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Il mito dell'Europa uni­ 
ta, dell'Europa omogenea e 
conomicamente e politica­ 
mente,resiste ancora. La 
vecchia parola degli "Sta­ 
ti Uniti d'Europa" rimane 
ancora nei cassetti di tut 
te le diplomazie del vec­ 
chio continente,ma è li a 
portata di mano pronta per 
essere usata al momento OE 
portuno. Oggi è di modal' 
europeismo, quell'idea di 
tendere gli sforzi da parte 
di ogni s-tato, di ogni fo!: 
za politica democratica, di 
ogni istituzione verso l'"in 
tegrazione europea". 

Consci delle difficoltà 
di tutti i tipi per raggiun­ 
gere questo futuro paese di 
Bengodi dove tutti i popoli 
del vecchio continente sa­ 
ranno affrattellati dal più 
democratico e diffuse benes­ 
sere economico, politico, 
spirituale e culturale, tut­ 
ti i ·vari governi sono pero 
cencordi che questa idea de! 
l'Eurepa intee;rata funzioni 
bene su almeno due piani: 

1 uno, quelle della demaeeeia 
J pelitica di cui oeni de~ocra 
. z i a naz Lo naLe hg, b i.s ogno }Jer 
1\ attivare c os tnrrt cuerrt e nelle 
•! J::cnti e n e Ll.e c oe c i enz e del 

~opolo e seprattutte dei prQ 

1 

letari un faJ. 
so obiettivo 
su cui incana 
larli; 
due, quello 
della vita di 
plomatica dei 
rapporti fra 
Stati borghe­ 
si che neces- 
sitano di una 
spessa copertura ideo­ 
logica dietro la quale 
intrallazzare,litigare 
farsi concorrenza spi~ 
tata senza che tutto 
questo appaia alla lu­ 
ce del sole. 

Gli Stati berghesi, 
infatti,da briganti i~ 
perialisti che sono, 
ha.nno bisogno nello 
stesso tempo sia di un 
clima collaborativo al 
massimo (collaberazio­ 
ne di classe all'inter 
no,alleanze di cui fi­ 
darsi all'esterno) che 
di mano sufficiente~en 
te libera per fregare 
ad esclusivo proprio 
va...~tageio, al memento 
buono, il vicino, l'al 
leato anche se il più 
"fedele". Ed oe;ni sta­ 
to borghese lo sa, ed 
alimenta coscientemen­ 
te questo gieco. 

La deffiocrazia' ~ il 
rae todo mieliore da qu_Q 
sto punto di vista, CQ 
me è ampiar1ente dimo­ 
strato dalle vicende 
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di ogni paes e sul 
piano della repres­ 
sione corne su quel­ 
le sociale più gen~ 
rale. 

L'Europa,oggi co­ 
rne e più di ieri, è 
un cendensato di 
contraddizioni e di 
conflitti econemici 
e politici, di "guer 
re conmer-c i.al i.'' e di 
"guerre monetarie"; 
è una caldaia nellR 
quaJ.e lo stesso vor­ 
ticeso sviluppo capi 
talistico produce 
sempre più pressione 
;è un territorio e­ 
cenemicamente basi­ 
lare perla conser­ 
vaziene della socie- 1 

tà ce.pitalistica in 
generale; è un con­ 
tinente in cui le 
varie "patrie",sul­ 
l'onda delle svilup­ 
po dei c orrtr-ar: ti im­ 
perialis tici nel mor.. 
do, sono spintf. ~ 

(seeue in ultima) 
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L'Inghilterra, maerrt ra ne l ri.lev-:i.re lo 

cch'i av i.smo "altrui" 
1 

"Repv.bblica", del 27.7.83 riportava le. no t i.z i a dei ri~~ulto..ti delle ri- 
. h lt d 11 . ' , ' . t' . J • • -' -' • ' • .,_ t cerce svo e a __ 2 piu veccn1a soc1e ~ rcr 1 ~1r1~G1 uman1 As1s~en a 

(12. So c l e t à contre lo scrri nva cmo , nat a n.e l, 1n39 '"'. T,onc1r8.), s e condo i 
oua'l i. nella moder-{lissim:). soc t e tà bo r-rhe ae d e L ~000 v i sono T)J.Ù s ch i avd - .. ~ 
che c errt ! annt or sono. 

· Celebrato ieri a Londra il l 50esimo anniversario della legge di abolizione 

Più schiavi oggi ne/ mondo che un secolo fa 
LONDRA, 26 - Esattamente cerïiocinquanta 
anni fa. il 26 luglio 1833, la Gran Bretagna abo­ 
li va la schiavitù in tutro l'Impero di Sua Mae­ 
stà. Eppure oggi nel mondo ci sono più schia- 

; vi di allora. E' quanto afferma Alan Whitaker. 
· portavoce della benemerita Società contro lo 
schiavismo, fondata nel 1839, la più arnica or· 
ganizz.azione di difesa dei diritti dell'uorno, 

Secondo il signor Whitaker. la schiavitù in· 
tesa in senso tradizionaleesiste ormai solonel 
Sahel africano. Per la terza volta dall'inizio 
del secolo, la Mauritania ha abolito lo schiavi­ 
smo ne) 1980, ma nel paese ci sono tuttora cir­ 
ca 300 mila indi vidui ridotti in uno stato di to­ 
tale servitù. Ci sono tuttavia, molto diffuse, 
forme di asservimento non meno grave corne 
quelle per deb!ti, e numerosi casi di lavoro 

forzato. 
La Società contro lo schiavismo considcra 

chc ci siano nel mondo circa 25 milioni di pcr­ 
sone asservite per debiti, in particolarc in ln· 
dia, Pakistan, Sri Lanka, Malesia e nei paesi 
andini. Cinque milioni di costoro si contano 
nella sola lndia. La pratica abitualc è di off ri· 
re lavoro a centinaia di chilomctri di distanza, 
anticipando le spese di· trasporto e il vitro. li 
lavoro forzato non retribuito per cstinguere il 
-debito- contralto si protrae per anni, in cave 
o fabbriche di mattoru, sono la guardia di uo­ 
mini armati. 
•ln India», ha dette il signor Whitaker alla 

agenzia •France presse», -un figlio pu6 eredi­ 
tare il posto di schiavo di suo padrc pagando 
una somma di cinque sterline-, 

La Socictà controlo schiavismo denuncia 
una vera c propria tratta dei braccianti della 
canna da zucchero organizzata dalla famiglia 
Duvalier, al potere ad Haiti. Ogni anno i Duva­ 
lier ricevono una commissione di circa un mi· 
lione di sterline (due miliardi e 350 milioni di 
lire) per mandare 20 mila lavoranti nelle 
piantagioni della Repubblica dominicana. Gli 
infclici sono pagati poco o nulla, sono costret­ 
ti ad acquistare il cibo dai loro datori di la voro 
e non possono lasciare la piantagione prima 
della fine del raccolto. · 

Il centocinquantesimo anniversario dcll'a­ 
bolizione della schiavitù ë stato celebrato 
Londra con una azione di grazia nell'abba.. 
di Westminster. in presenza del principe Car· 
lo e del primo ministro Margaret Thatcher. 

Ma, ad esempio; nello SRI LANKA ( ex Ceylan) le attu8.li violenze fra le 
due etnie, quella cingalese e quella tamil, hanno radici lont~ne; vanno 
infatti cercate nella depo r-t aza one dei +arm.L d?. pa r-t e dei coloni2.listi 
inglesi per essere schiavizzati nelle pianta{;'ioni clel thè, co;ie "Repvb­ 
blica" dello stesso 27.7.83 mette in rilievo. 

Tre milioni di{laïiifjJ 
vogliono l'autonomia 

di GAETANO LA PIRA 
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CHE QUELLA cingalese fos­ 
se una situazione non pro· 

prio tranquilla era noto, ma che 
l'opposizione della minoranza 
Tamil potesse esplodere cosï 
violenternente era difficile da 
prevederc. 1 3 milioni di Tamil 
chc vivono a Sri Lanka (la po· 
polazione complessiva è di cir· 
ca 15 milioni di abiranti) sono 
da anni su posizioni conflittuali 
rispetto al potere centrale: chic· 
dono maggior autonornia o. ncl 
caso dei gruppi più rigidi, la co­ 
stituzione di uno stato separato, 
il Tamil Eelam, li precipitarc 

Una cartina 
delo Sri Lanka 
con le capitale 
Colomboei 
capoluoghi del 
maggiori 
diatretti 

della situazione è dovuto pro­ 
prio alla maggior popolarità 
chc le posizioni secessioniste 
(fautrici della necessità della 
lotta arma ta) hanno conquista­ 
ro ncgli ultimi mesi. Ciô ha per­ 
messo, con tutta probabilità, di 
trasformare in una vera e pro· 
pria guerriglia quell'opposizio­ 
ne violenta che per anni, con at· 
tentati e omicidi isolati, avcva 
dirnostrato di non essere affat· 
to scornparsa. 

Fino ad oggi legittimo rap­ 
presenrante dell'opposizione _j 
Tamil scmbrava essere il 
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«Tulf•. il principale raggruppa­ 
mento dell'opposizione, su po­ 
sizione moderate, favorevole 
ad una maggior autonomia o ad 
una riforma arnrninistrativa al­ 
l'insegna del decentrarnento, 
più che a soluzioni radicali. Ma 
la situaz.ione è cambiata, e lo 
stesso leader del Tulf, pur non 
riconoseendosi nella gucrriglia 
ha ammesso che solo un effetti­ 
vo ed immediato riconosci­ 
mente della nazione Tamil puè 
soddisfare le richieste dei grup­ 
pi armati che operano ne! Nord 
e Nord-Est dell'isola, <love ap· 
pumo è concentrata la popola· 
z.ione Tamil. Solo in quel caso 
sarà poi possibile discutere sui­ 
le forme amministrative da da­ 
re a questo riconoscirnento. 

Ad aggravare il quadro con­ 
tribuisce sensibilmente il pessi­ 
mo stato dei rapporti tra Tamil 
e popolazione cingalesc: i due 
gruppi non hanno mente in co­ 
mune - lingua, religione, co­ 
stumi - e la minoranza etnica 
(trasportata nell'isola dagli in] 
glesi nel periodo coloniale per 
essere utilizzata nelle pianta­ 
gioni di thë) ha sempre occupa 
toi gradini più bassi della gerar­ 
chia sociale della vecchia Cev· 

1 Ion, giungendo a nutrire un dif­ 
fusa risentimento verso la mag­ 
gioranza cingalese. 

Qualcosa negli ultimi anni è 

stato fatto per rimediare a que­ 
ste ingiustizie: è stata ricono­ 
sciuta la lingua tamil, permesso 
un più regolare accesso aile 
scuole superiori, accordato il 
diritto di voto ai Tamil che lavo­ 
rano nelle piantagioni. Para­ 
dossalmente l'attuale preslden­ 
te, Junius Jayerwardene, ha 
fattoper i Tamil molto più dei 
suoi predecessori, ma ciè non è 
bastato. Anche perché le pro- 

messe di un decentramento, 
che avrebbe fomito maggior 
potere alle singole province, so­ 
no rimaste sulla carra, e appaio­ 
no oggi superate dall'arnpiezza 
c dalla violenza assuma dallo 
scontro rra i due gruppi ernici. 

E' imprcssioname il fatto 
che lo scontro si sia radicalizza­ 
to ne! giro di pochi mesi, corn· 
plice la tradizionale insofferen­ 
za tra le due etnie. I primi inci­ 
demi di una certa gravità si era­ 
no infatti verificati a maggio a 
Jaffna (400 chilometri a Nord 
di Colombo) in occasione delle 
elezioni locali. L'invito a boicot· 
tare la consultazione elettorale 
...'.... lanciato da alcuni gruppi na· 
z.ionalistici e arnpiarnente se­ 
guito dalla popolazione - e so­ 
prattutto l'uccisione di un paio 
di candidati del partite govcr­ 
native, aveva scatenato l'eser­ 
cito in autentiche rappresaglie 
(che Inevitabilrnente finivano 
con la devastazione e l'incendio 
di interi palazzi) che rivelavano 
la sua narura di «esercito d'oc· 
cupazione». 

Questa «violenza di stato» - 
e corne tale ë stata dcnunciata 
anche da due vescovi cattolici 
della rcgione - ha innescato 
una spirale di violenze e una 
crescente simpatia verso i 
gruppi armati che cornbatteva­ 
no le truppe regolari, A poco 
più di due mesi di distanza si re­ 
gistrano i risultati - un'escala- · 
tion simile, su scala ridotta. si 
era verificata, sempre a Jaffna, 
nell'estate 1981 - e ancora una 
volta ha avuto modo di esplo­ 
dere I' odio rra minoranza e 
maggioranza. E a questo punto, 
coprifuoco e stato d' emergenza 
non sembrano certo misure a· 
deguate per risolvere una con· 
rroversia ormai troppo ramifi­ 
cata. 
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: Camera dei Comuni 
Yietato chiamare 
«fascista» 
un avversario 
LONDRA - D'ara ln avanti 

1 parlarnentari britannlci non · 
potranno plù rtvolgere l'epite- 1 
to d1 -tascista- a un avversario 

' polltico alla camera dei cornu­ 
: nl. Lo ha stabillto ieri U presl- 
dente Bernard Weatherill, do­ 

: po che un deputato laburista 
i - nel corso di un animato di- 
1 battlto - lo aveva afflbblato a 
i un collega conservatore favo- 
revole alla visita del premier 
sudafricano P. W. Botha. 
·Fasc1sta~·va ad agg1ungers1 

a un lungo elenco d1 coloritl 
· epitetl banditl dall'austera au­ 
. la parlamentare, came assassi­ 
. no,. teppista, porco, claltrone. . ',. 

di Lcr o u- 
. 1 • s J. ~10 un _J. n 

si ;;c ')'.1.Ve- 

• J 
1:.1. ·)!!ce. 

auc t cr-o co- 

~,'J:-:>ta.mento? 

1 

J LO SCIOPERO DEL CARBONE 

LONDRA - Mlnatorl ln sclopero 
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Si3uo nol 19~6. La Fr~zione viooversn naece nel 1928 e forse 
~1,.'u11, qualcuno rl.cordu che la da ta oootitutiva è l'aprile del 1928, in 
/ 1 una conferenza oho 1 compa.jnf delle eaiir:1zioni tenBono a .Pariei 

a precisumente a rantein. I compuGni ohe oono ritornati in Ita­ 
lia dur an te la :;uerra, pa r Lavan o di que a to l:antein: per loro ara 
una apccâ,e di .iec ca , di qua Lche o caa ùi e t rn o rdâ naz Lc , Adeoso, i 
docu~enti sono molto più raodesti Ji quello cho in realtà ci potes­ 
sa nppariro. Tutt:..lvia, se no4: li ricollochiam.o, came oi è ccrca to 
di dire pr Lma , bene o ::.:i.~le, in que e ta 'fioiona cho o la v isione 
tirii~u rros tza , ::.is:..;umono anche La loro impomtanza. 
TC!netc: c on t o Ji :iucsto: nolla riunione dcll' Eeecutivo Allar::;at9, 
il a e., to , 1' ul tf.ao a oui pa rtecipo .Aaudao'~> in uno degli interven­ 
ti di A.~Jdco, ~ dotto ~uoato: voi ve 1~ prendete secpre con Bordi­ 
>, Bordisa, :{ui, B01·J1.·~-- là, uo pra , ootto, noi ai::uno una corrcnte, 
n:». ·::i ;:o~,o coltzrnt,1 io, i nou t r i, coi.1p;i;jni all1eatero, nell'emi- 
·:r :~'ic;'u, -:..or;o i t'êl;,/re;.; n tan tf, Ji una c or r on te di oinistra chc 
::::i -~-~--.i·~·:..-.1 ~l ne , e nor. ha ncusuna i:,lpcrt.:rnza, è una :cealtà cne 
v01 bon :,l ji lù. JelL.i nia persona. 
l!1 ,.;.·.: ~:.:;; to ame o -di:::e Amadeo.,. 1' ~r.li.:-,r·:.:,üone 1 tali·.: na fa un po' 
come 11em1grazione ebraica con la diaspora: sono coloro o.b:l porta­ 
no fuori d 'I talla un l).!l trimonio ideologico che ~ 11 pa tri~.1onio 
della oinistra. Ora questi compagn1 all'emigrazione sono stati 
proprio <1ueeto: sono atati lu noc tee diaspora ccaurua ta che se 
è und~tn oll'estero, non certo per 11 gusto di a~darci, ma perohQ 
o e rn no profuc;hi poli t1.oi, o pe rchë e runo degli operai che erano 
cnda ti a Lav o rar e nll I es taro e all I en tero rim.-.:inovano, e hanno 
·30n t.il:u~1 to in quo sto _pc riodo di aes enaa dalla loro "caris sima e 
:rnutiosim:.:l patr1a" a s pa rge r e il ucmo del aomuniemo e in partico­ 
La r o a ,1i-ffondere il se::1e dalla tr1.:i.1iz1one del ra:rti ta Co:i.uniota 
d 'I t:ùia. 
F0~ ::;u.lr:to rioulta e d è a ta to poso1b1le vcdere da una teai di luu­ 
rau -por~h~ adesso tutti si 01cupano della Frazione di sinistra a 
·:wu~to r.-:1re, Gli eùitori, (non si sa ne i'anno soldi a palate, ma 
~d o~!,i no do Jiffondono ::1:.l teriale cho ci fa venire anche 1 brividi 
a volte) e poi ci sono anche gli a~cademici, ai è potuta consulta­ 
re ia laurea di un tule che all'univuroità di rarigi ha preso 11 
cuo b rav o di;loma di pr o ï ea so r e o on una teei au la "Gauche 1 talien­ 
na " dal 19;;6 al 1940. Uon vale niente na turu Laen te , poi aemnaf, 

~ non è col tcn to di un 3J·~adeblico IJ.3 di uno che è coraj.Le taae nto ul 
di fuoxi clclla fra:,;:ione e s oumaa o con tento ch e La fr:.1zione abbâ.a 
pro co quelle posisi oni che pur tr oppo :10i siuclichiamo non accot t.:- 
bili. Quindi è un tribunis ta , · -se lo à poi, ad ogni modo è 
tutto Lnnaaoru t o del consiglisoo- è ;.:inti partita, e o o aâ via • 

. In que c ta teei di laurea ci sono pe rè alcunc no td z â e a bbaa tanzu 
intereo~~nti: pcr eaeCTpio risulta cha 1 corapaeni all1estero della 
nostr~ fr~zione orano circa dueoento, ùiaseminuti non in molti 
inesi, perchè in Fr:.incia c•erano due u~zioni, a rarigi e a Lione, 
c'cra L.1 ua~ione di Bruxelles, c'era una oezionè ùi Berlino chc 
era tenutn du ~uell'Erailio Aobrogi, corricpondente di Amadeo 
(avz e te va c to n o l L 'ul tirao nurae r o del 0iorna1e<~quella belliosiuu 
Le t tc ru di k:adeo rivoltë.l a d Eroilio 1~mbrogi il qua Le rioaoe c ozae 

(1) Amadeo,come vienc citato spessissimo, è Arn2.deo Bordic:1. 
(2) Cfr. "il prO[.TUJ:1r:1a c on.un i.s t a" n.20 clel 25 ottobre 1980 

.. 



rappl'eoenta11te della .b'r:.lzione fino al ')4 a Bo r Lf no -o •ord un 
piccolo nuc Le o della Pr:.:i.zione nolla capitale tedesca- 
po1 Ambrogi tornà in lluooin e f'u di quclli che capf to l:arono. Non 
è clifiïoile c~pire o ome in un porioèo di quel aenere la .1ente 
po tcuce ca p.i, tol.:ire). .Rie o rd Lamo l,o se.:1plicc;.1cn te perchà ~llor~, dal 
'28 al ';4 è s t.i tc ne Ll.a }.!'r~12ionc e h.. ovolto un lavoro all'este­ 
ro. C'era poi un Jiccolo grup;o ~neli ~tati Uniti. 

Ma è in terassante fer noâ - e quo e to è un intie,:";l'.l:Jmanto anche pe r 
L, t\ostra ::l tuo ci one di ad euao - non è cho i:o:::sin:no v.m t.i re di avc­ 
r o ui:, c oi sf e ten~u nurse z Lc a n o L to supe r ; ore a qucllu dei c ompa13ni 
.le Ll,: Pr~2:lona all'0s '.:cro , non sicl,.10 p ro pr â o ducoon to , ma non 
sianto 1flclto r;i~ ,ii ,_;u.·oento; 'tu t tuv Lc pc110 .• te allu eu tuazd one Ji 
iülo ra, 1~ au:..:sia s talini~.m.! in pieno fi.oro, uns ~i tuaz Lone intor­ 
nac i ona ï,o non ce r t.cacn te icvo rcvo Le j 1 noct r l co.apagnâ non r . .lp­ 
presentavano certumente una forz~ cup~cc cli acsrdinare il oondo. 
ruttavi~, incutov~no una paur~ blu al partita italiano 11 ~u:.110 
ad U."1 c e r to pun to , il 19 ,lprilo 192(}, po~ l:.i panna <L. Gerllilnetto 
-che. forr::e :1ualcuno Ji voi c cn occo po r ave r letto "la r.aem"'oria di 
un barhiere", meinorie cha nella prima e dd.z Lo ne c on tengcno tutta 
una pagina dedioata ad Amadeo, con gr~ndi elogi cli Am.adeo che al­ 
lora era 11 "segretario" del partito, come si dice ogsi, e che 
~iceversa dopo ha dovuto eapungere la p~gin3 e far divontaro- non 
sappiamo ae~a bbia de tto ;Jddiri tturn 

I 
clie Am,Jdeo à un trad1 tore- 

comunque, Amadeo non asiate più nello memoria del barbiere, ha 
rasato, oltre alle b~rbe dei auoi clienti anche Amadeo dalla sto­ 
ria. Germnnet~o ai rivolee a Jaroalawsky che ers uno dei bracci 
deetri di Stalin, 11 19 aprile 19291con una lattera in oui il 
partito italiano chiede diaperatamente aiuto al p3rtito frutello 
perohè 1ntervenga contro quG&ti maledetti bordighiani, d1apers1 
in tutto 11 monde, ohe ci romr,ono 1 coilioni dappertutto, inaomma 
à una peste e non s1 sa coma fare, ci vuole l'intervento del 
p .. ~rti to bolsoevicol 8g511 tùtta la o tampa si mcrav1gl1a Ohf' 
J>inkowoky o c cm: ~1 chiama, (~tanislav .i.:..ania). vada a ohiedere 
a Lu to al partita fratello a 11oocu, o cho Ujalt faccia altrattnnto, 
e in .fs~nc rë si chic da l 'in t e r v en to delle truppe so-viet1che nei 
àiversi paesi'1,.tf1J. non ara il caeo di inviare le trUppe per acnâac-. 
ci:1re 1 bordiY'iani disoeain:J ti no l, nondo , o omunque c •e~a biao- 
gno del b rac c i o di ferro del JL1rtito Huseo affinchè quce ta peste 
dei bordi5hismo feuG ~ dl' s tru t t i • 
. 41.lora G-e.naaz~::tto oc rd.v e e cc r Lvo no'l to unilmente came tutti 1 
br1vi ~urocrati, lui, povcr<l:::ci0, ci irova li solo, e c•~ una 
Lo t t e z . eue E:.coli (To(;lL1tti) devc n.m da r e a Jaroslaw3ky: non oi 
s~ pe r quali r::ii~ teri dellJ cu r oc razd.a l..1 Le t te ra deve pa asa re 
a ttruvc r eo que. ti, 11 9UAlo la tras111ctt.:l a Juroslawsky. La lattera 
G o ouâ concepi t:.1: ttLa Iotta c ho il noc tro pa r ti to deve condur re 
0011 tro i tl8nni ùall'o~~i:;osi::iono borc1ighiana che tent~ di org~rniz­ 
zc re in frazione tutti ~li cc on tenta, ~ r.10lto difficile. Noi dob­ 
bâ amo Lo t t., re con tro queu ta gente in tutti 1 paesi dove esis te 
l'im.111i~razione italiana: l!'rnncia, Dol~io, ~vizzcra, .Acericn del 
nord, J\ï:1cric::i del suë , eoo." ••• quindi ~\ustralia, Asial 11:.;e 1 
parti ti f-:-u tel li non ci aau t.1110, c 'è auc o Lu t:':.t.1cn te i::1poosi bile 
condurro L:ucsta Lo t ta , :B'ino :.d o_;si",,e qui ~~i cu d e ncl pa t c tac o , 
"quou to a tu to ci ù aanca te. I fê.lr°ti ti c o .. ruru c td. di i:'r:.rnciu o dol 
.Uol;_;io, ment-ce hu nno tr:.i tt.1 to in r~odo ou t rcnanen te dure i loro 
f r::l~ionio ta , t.ru t tano invoce con i DU::ri ti di vcllu ta i frazionio ti 
dol I·.C.ù'Italiu cmiGr:.iti e moubz L ùei lluo purtiti.Non c r e d Larao 
chc in URSS n<lrà La e teacu c caa , ~c il PC ùell 'Ui.t~;J non prendorà 
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\ l­ delle •i~ure tali da obbligaro i frazionioti 1 taliani a aottoaori- 
vero un~ completti oapitolazione cho possu eosere pubblioata oulla 
nootra otaapa o almcno coJluniouta alle no~ire cellule, 1 noatri 
t;.1uchis tee dirci nno in tu tt1 1 pa ccf, dell 'L;1mierüzlone cha 11 
p:-Jrtito co ... aunâ u ta dell1U.:.t3S non hu voludso e ondanna r e lu ainiatsa 
i t~liuna e c h.i solo .i L n oe t ro pur tf, to ", chissà pe r chè , "acnaa l'ap-· 

/ poijio q.:?l PC J(1ll'URSS e Jell'Internazionalo, vuole que a ta lotta. 
In qucs te condizioni, la 1ios tra ba ttaelia sarà molto difficile. Il 
PC d 'I tâlia do~rvda a Lu to al PC ùoll 'URSS pe r o on tâ nua r e quo c ta 
lr..:tia s-ia difficile e che lo pub divonbre ane o ra di più se avre­ 
-1Mo delle aebole22e. Il ne s+ro pa r td to 110!1 ha altro da dire. Dichio­ 
de s e t e che si ap.scA col 11af>si1110 rigoro"/dopodivhb chiudo la 
J.et-ter~ coi ~olit1 s~luti buro'}rat1ci -burooratici 1!1 queeto aenao i 
ch e n..n di o c solt-anto,Oetfllanetto, ~ Ji:::c: Hombro del Comitato 
Esecutiva dcll'Intcrn~lçna.lc Sindacslo Hoss:.1 e del Comitato Cen­ 
trale del Partita Co'4unista d'Italia. Qaindi ci son tutte le 
"atallettc", tutte le cred~nziali in ~odo cho Jaroslawsky capioca 
ohe nen è une ~cnlzcc:.:1ni qu;llunque che se ri v» a nceca , ma ~ un 
membre autorizzato che chiede aiuto uffioiolmcnte porah• lo cose 
Siano ximeese a pooto. 
Co:nunque ~ in tereeaante no tare come queo d poctu, elementi epaven- 
tino 1 grandi partiti. Poseiamo bonioaimo penonre che noi, nono­ 
atante la noatra p1ocolezza1spavontiamo 1 grandi mostri delle 
organizzuz1on1 con tutti 1 loro orean1Gramni e tutt, 1· loro 
colleg~menti 1nternaz1on~l1 e gli appOGGi dello Stato verso il 
quale sono poi pieni di ~erito peroh~ appoggi~no la lotte contro 
11 terrorisme; anche noi rappresentiamo un orribile paricolo po% 
11 partito co~uniatu italiano c per 1 purtiti ad eoso frutelli. 
I cocpagni si riuniscono all3 6onfercnza di aprile a Pantain, nel 
19 28. La sc ena internazionale rispet to alla lette ra, di Amadeo a 
Korsch è notevol~ento cambiata. Che cosa è avvenuto nel frattempo, 
eJ è ifflportante dirlo per:::h~ 1 c oapagnf si r1fer1scono con tfnua­ 
•ente e spie51Ano che à ~ucs-ro 1~ rneione per cui si oono costitu.1- 
ti in Fra2io1ic, c osc che non e ra, mai stjta fatta da Dordiga in 
tutto iJ. c ors e delL:l cua Lo t t: in aeno nll'Internazi.onale; era 
av venu te prima di tu t to , alla fine del 192.7, 11 XV° Congresao del 
partito zusao in cui Trotzky e tutti 1 nembr1 dell'opposiziona 
e.rano efa.ti es pula1. Nell.3 p rd aave ra del 1~28, prima ane oza della 
Conferenta di r~rntein, si era riuni to il IX0 IJtenum dell 'Interna- 
2ionale (Ple~u~ ~ comc l'E~0cutivo AllarJato, non sappiaoo perchb 
a un c er to pu.nto l'E.I\. div~nta Plenv.=., su rà un'innov.::u.~iono dello 
sta.J.ir:iiauo) e ùe~iùe c he d "o ra Lnnanca , une delle condizioni di 
a~iocionc all'Intornazionale è 11 ripudio ufficiale e solenne 
del tro tzl--..isr:io. Di venta une delle c ondizioni fondu men t'.lli, chio­ 
oi32ola ventiduesima oondizione di nn~iasionc: bisogn3 pubblica­ 
mentc rinnegaro Trotzky. ~uindi poco dope si riuniace la 6onferen­ 
za della Fruziono a Iantein. llel luelio-agosto si riunisce il VI0 

Con:~reuso dell'Intern::1zionale che à un c ong reae o storico ehe se- "'..- gnLl~una dalle t~nte avolte,ma una ovolt3 importante in quel perio- 
do porchè per qu~nto nel VI° Conercoso le cose non uiano ancora 
ben tlefini te coma sa ranno vicevorsa nol xo !'lenum che avviene 
no Lâu p r Lnavera del 1929, il vro Con;;rccno c~iudo un corto pcrio- 
do c na inisin un altro. Si co~incia a0ccopriro, Duchurin 
1!1 pa r te G a op r 1tutto :.t::Jlin cc opr ono cho il Cï.:.1pit:;llisU10 non 0 
pi~ cooi at~bile cane ci or~ detto fine ad allor~, che co~incia 
a :n:...1nifeot.:.:ire se_zni di irrnt:.ibilità c nc.LLo u te ae o tempo oo cpze 
c h e l J :..;0,:!1 .Ldo.uoc ruz La è un gemcllo dol fasoiamo. Si in~UGUra 



s 
11 f .nioc o periodo dol cocinlfascis::io o terzo pariodo, c omo molto 
volte ci diae. Ciob, l'IntJrn~zionnle cho fino ad allora aveva 
tonu to un.i politicu uâ t ru de.aoc ra tdcu , sop1·:.:itutte ncll'ultima faoe, 
co~incia a scopriro cha la uo61uldo~ocr~zia b viceveroa un pori- 
e o Lo u.r.se.nte, non e o Lo , un J_iCl:'icolo da n e t te r e sullo a tosso pia­ 
no del pericolo fasoistu. ;:;• la stc8::J-'.l (!Ot:;1. Il f:.1scie'.Ile a la 
eoc ta lae.11toc C'A2.Lî Gono o ou t .. ~m:i:1L1en te La ::;,tassa o oaa e devono es­ 
sere c.o,d,a..t"tu..t:1 cCk le s tee ce urr:ii e,d'3ltru parte,abbnttere une 
vuol dire abba+tere 11~.lltro. 4bba.ttia::io la cocialdewocr::izia, ab­ 
biaMo au tofltA.ti,:;::. . .ien ta à.boat tu to 4hch.e il f:1 ucioc::o. 
Non So1t0 de.lle freddure: lo affer•azioni oono eoattaoante ~ucute 
~· l·.: ·:::,t.~c·. elle v.inv o , L~ ùirottivc :;rutiche cno venno ro dote ai 
partiti f'ur on o tu t te t,ric,:t:_:tc su l{l(estn base, quindi 1 oilitanti 
01>?f'A.i dei :-:'.~ti-';i 8C..!i-.llùv:.:ocr:..:tici dovcvanc ocaero tratt:.1ti 
coue f .. cc Le ti p:::J t::.c . .:i::1.:rnte, Le o:ro;.n:iizzazioni sindflC~lli, dirette 
notoriAII\OC ·~iJ c.L ::.:oci:.:;ldo.:;ocr:Jtioi dovovano e a seze disertntet 
quindi ac Lr.cd onc ci~:J-_;cale, c r eaz I ono di artificiooissiTd e Lndac a­ 
ti cosidJe tti -ro~oi, quindi una fr.l t tur a o po r ta in sene al novi- 

,11.t.. 
mente operaio, in cui non si tr~ttuvo ooltlnto di riconoacara'(la 
eocialdemocrazia come oiamo noi 1 primi ad affermare, h un•arma 
del nec.iao, ma tutti 1 militonti cha vi appartengono devono esse­ 
ra con~iderati oome delle GUardie bianche,quindi trat't:lti allo 
atesao modo dei m.111 tanti nei parti ti faocisti e quindi ci deve 
eoeere una lotta aperta, a coltello con la socialdemocrazia. 
Naturalmente, in tutte eues te svelte dell'Internazionale si passa 
da una poeizione all'altra con una estrema f:.:1cilità e con un•estre­ 
ma facilonoria, soprattutto con una estrema approssimazione. Non 
c1b una giuatifioaziono ideolo~ica, ci oono delle affermazioni del 
tutto generali. 
Il euaio ~ cho molte volte oi si sente dire dagli storici o dagli 
acoadellici o anche d!li nos tri nemici, ohe una poeiz ione di questo 
eonzre, la. posiziona sociallAscista è una posizione noetra. Quante 
volte 81 ~ scntito dire "ecco, l'Intern8zionale allora prende del­ 
le r,coi!:ioni bordi~iote". La vcrità è completamente diverse, e 
1~ PrAaitrne all'ectero fra le ~ltre coae ha ovuto 11 grande aeri­ 
to in qu~sto perioùo di dire opextanente che non oond1videva af­ 
fatto delle posizioni come quelle cho 11 lartito Cemuniat:.1 d'Ita­ 
lia - il '}~le a r r t và del r-e s to al oocialf:-1~:cis.no con un ce r to 
ribitdo, .. rispetto .:1çi :lltri (e .mch. di quea to bisoznerà un 
pochino parlare)-. Ln nostr~ ~ooiziona er~ sost~nzi3laente diver­ 
oa r ,Jioè il r Lc onoco tmen to cho la funzione della aoe La Lderaoc r:Jzia 
è una f'unz Lone che è c 0nverPente con c~uellu del fascismo, non 
cic;nifica, non ha raai oignificnto pe r noi che aiano la stessa 
cosa e oho devono ecocro affrontnti con eli steaai metodi, cho 
si devono peroib orientare i proletnri in t~l senso, casa che 
tra le al tre c ose, ha avu to delle e no r.nâ e f::.i -t..lli o onaaguenz e in 
Germanio croando delle ~uissioni nrtificiali nelle organizznzio­ 
ni ~inùacali e cootituendo dei cocidùetti sindacati rosai cho non 
ram_;ruppavana che delle oinoranze infir:rn dell:~ c Laa ae operaia, 
abbandonando a oe stesoe le orcanizzazion1 Gindacali ncllc ~~ni 
dei no:ri. 
Il purti to i tcili~rw -breve conne solo pe rchè ci sono a eupr o ùci ri.­ 
fcrim.onti 11011 'a tte,:;.::;in:nento della Pra z Lcne-. ar ri vo in ri t.1r do, 
Le rchè ? , l'orchè :nol to p r obabâ.Laen to o ru aridu to talnento uv~nti 
p:rima no ;:;li a tto~;.::;1:.i::-ien ti ul t rade.aoc r:i tici cho dov ova ma ttere un 
car to toLJ.po ,malGru.do la notoria cL.10 tici tù. di 1'o;~lL .. l t ti 

e di tutti eli oltri, u rimettoroi in linon con l'Intornazio- 
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nalc. r ci vollcro do&li interventi doll'Intcrnuzionalc par fare 
l'i~ar d:ti tto 511 1 taliuni. Ci fu una cor ta rosis tenza biaogna 
dire, ma una r e od a tonza da dostro non da einistrn ai dettati 
dcll'Intcr11'.l::ionale. Il partita infatti, aopratutto nel ''Zî e '28 
aveva be nu to ir'I Itali::, La f~L:1ooa vi.a dell'assemblea e os ta tuonte , 

y In I ta.li~ il periodo e ra d e.ncc r_-a tico, biuo0nuva imboccare lu 
~ostituente repu.bblic:rna, tutto e ra, intonato alla dif sa della 
d e.moc.r~ia, a.11:.: pArol.a d 'o rdine della :rie os ti tuziora della dem.o­ 
c rQ2ia co n tro il f .uc Lcmo , 
Il pÀ.rti te L taliano arriva po i, al X0 Plenuo dell'Internaziomle 
:'i:-:~1~.:::il'.P~0, fint.1:l,.ente a!linc·:;to e cn l'Intern~1:::ionale ~llora 
acc e.+ta di cambiare complc-ta12tente la fritta.tu. Bon si t rat ta pii:t 
di :::ivu:~1jic~1re u» ::c0LJc de:nocratico contro 11 rcgime fascista, 
na Ji LÎiJ~~i-..:rarc o po r tcmen te cho ormui non ci pub essero altro 
che il :.:: ... cc Lsuo , chc quindi l'abbattimento dol fasciamo non puà 
oiBnificare altro cho ln dittaturu del prolet3riato. Si dà senz'al 
tro par scontato che il pzo ee âao evento s:Jrà lu dittiturd del 
prolct.:iriato.Hon ci sarà n eanche ln poi.rnibilità di un rcGirne de­ 
mocratico intermedio. Sono posizioni che partono da una conotatu­ 
z f.one giusta e ar rtvano na tur a Imon t e ad una conaeguenza abaeliata, 
~0~8 spesao avvieno. E' vero, da parte nostra lo abbia~o aompre 
a~·r-..:rlilato, che il fasciamo zappro scn ta lo atadio massimo dell'evo­ 
Luz I one d e L c::..ipitaliom.o. Mn quca to non si3nifica che non ci poesa­ 
no es~crc dei ritorni -e del resta lo abbiamo per nostra diaerazia 
!:1tül~ :.;p·;lle, lo upe r Loe n t Lamo-. dei l'itorni alla d emoc ruaâ aj La 
,:;.1:11·., n; tu r·_1L;1211te a nGorbi~ i cc todi àol fa ccd ano e aa rà ancoza 
1~iLt aituerri ta del .fascis::o ncll:i difc~a dello status quo, ma 11 
'!'ito:;.o Jell;l 3er.1ocr~1zia c'è 2ù 0 ::iolto più stabile e molto più 
c or Lo c e o e difficile da abba.ttere. di qucllo che fosse 11 faacismo. 
Quclli invece etabiliscono che oiccome tKX:mrmxtxxfxBmtsmw storioa­ 
aente il fascisoo ~ lo stadio estremo del capitalismo, non ai 
t:arà rani r;iù neccun ri torno ad un regic.e democra tico e quind1 pos­ 
sinCTo st3ro tranquilli. Siccomo oinmo sicuri -poi c'è la demagogia 
dcl1e lotte di massa in It~lin- che 11 fascismo cadrà sotto lo 
scrollone della classe operaia in rivoltu, dcmnni avremo aenz'al­ 
tro la dittatura del proletariato. 
La nostra Pr~zione in~ece dice chc non b affatto escluso che ci 
aia un ritorno alla democr3zia, nnzi, che 11 peggio che ci poa­ 
aiamo aapettare dal fascia~o di oggi b di nutrire una tale fame 
e sete di de~ocr3zia che diagr~ziat:!mente il fLlacio~o ~ molto pro­ 
b~bilc che ~ ~er intervento della ste~sa borghesia che,non 
potcndo più regzersi coi metod~ del fascismo,,ricorra alla democrn­ 
zi·.1 c onvin ta che con quee ta riuscirà molto di più e molto meslio 
a infi~occhiarc il prolctnriato. 
Quaoto lo ùiaostrore~o lefiendo alcune Jeliber~zioni dell3 Frazio­ 
ne ~ül 'e:Jtcro. 
Le dcliberdzioni dcll3 Conferenz3 di aprile a rantein sono ~alto 
wodoste c del reoto corrispondono nd un3 ~ttu~zione di allora. 
1;1 .:?r:1~ione naacc oopratutto ~0:10 una fr:1zione che Jifende la 
f3i:listr::! zue ca , La Giniotr.::i runua in que L aomcn to è anc cza per­ 
;:::e_:ui t.1t..1, ccn o at~!ti tutti :~1·.nd:1ti piü o mono in de po r taad one , 
si 1.) 1 t t on o tu t tsvt o anc o ra r L1 2L1:::i0110, molto generooamcnte, no­ 
n os tan te l.! div::+.:.::;-2n:::c c no c i, ü01~0, p r c n d o no t tu po aLzd ono par la 
Praz ,one. rus sa, e, c c.: . v~.::1.Jre::101 n·.:.r. ~;olc ma;jdCÛL dei 1:icsn:.1e~i al 
parL to rus se e a11 'IntDr!1~2i:.1u·.ilQ1 Ma pub o l â ch e r à un !:l:.lnifcsto,. 
che t .:,;1.'::ï '.,:::11::; ::.=al' i.I t r o , di dlfesa a po r ta dcll'oppooiziono 
î'IASS.;l. 
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Non ~olo, ffid la Prazione chie.d~ che il VI ConGreseo oia tenuto a 
~osca, so tto la p r ea Lde nza di '.ho tzky (na tural.mente figura ~evi 
se r!chi&ste di quos to ~cnorc :·Oi8vano ea aar e acoettate). 
Il r Lc o r se de.lla Sit't1ist.f'A al VI Con~reeno c ontaene queote rivendi­ 
ca2.ionl: 
I) Chiede ~ dt s eus s te në delle r.'lsolu:=ioni del X.V Congreeeo Jîue- 
se it1 eu t ,ono 5tati espulei i nie•bri dell 'oppoaizione e dol IX 
Ese.cutivo Alll.lr~to :.111..~ ~)r.oson..::u dei c oupagnf, dell 'oppoeizione 
ru.ssa a sotto là presidenza del coWPAf"O Trotzky. 
II) Sootonore L.1 più c -. ; tugo r Lcu c ond .nna delle dette riaoluzioni 
e l 'oor,uluionc dallo fiL1 dell 'Internnzionale di coloro che. anoo­ 
ra solidarizzano con osce - cioà eop8J.lere dall'lnternazionale 
tutta l'Internuzionole - provare chc le ospuleioni sono arbitra­ 
rie. 
Nello etesao tempo o1~ un~ lotteLa del Comitato Centrale della 
Fraziono al Com.it~to Centr.1lc del }az·tito Comuniota Italiano in 
cui rir,ronde lo posizioni fondamental! nostre oontro la teai del 
trupasso demooratioo (perchè siaco unoora nel periodo in oui il 
p:.1rtito italiano ~perla costituzione repubblicana) e nello 
stesso tempo r1affermu lJ nccesuitù. di ritornare su1le pee1zion1 
ohe sono le poo1z1oni di partenza del Parti to Comunista d'Italia. 
Si oppone sopratutto alle tesi della rivoluzione popolare anti­ 
fasoista, di un progr3mma di governo baeato sul oontrollo delle 
banche e dell'industria e della iotta perla libertà, ohe erano 
le parole d I or dine del parti to in quel comento. 
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Il 'blanifesto della Praz1one di Siniotra dell'Internazionale 
oontiene alcl:lne fr3si di questo ~enere1•1 militanti della sinistra 
ruaaa sono 1 ï.1.111 tanti della vos tta classe e se diverranno dei 
martiri aaranno i aartiti della vostra classe. Proletari, appog­ 
Giate l'azione che la Frazione di sinistra svolge~à, sanza illu.eio­ 
ne di euccessi ~êlli3ti, ma 1notanoab1lmente, e eenza eosta, 
perchè al dî lu.or! o contro ai esca non si lotta pe~ la rivolu- 
z i.ono ::n t:i f:.:vorieoe o si comba tte per 11 nemico. ovunque à vivo 
un fflili fAnte. oonund,s ta d ev o lcv~rsi 1 'indo::!1 ti volontà di impedi­ 
t~ c.he a tutto va"t~~i~ del capitalismo la repressione abbia ra­ 
fiofte dei bolscevichi, e di ~dare. il proletariato rueeo alla 
vi ttorL&. r e r 1~ ri voluzi în,.: c caum,a ta , viva Trotzky, viva la 
SinistrA rus sa, viv .. 1 11 p:rolct·.1riatn ruuao s " 
Quind1 è un.i : out z i on c .:i e c t r erna f.!(Jliù:.1rietà, pur sanza na econ-. 
derc noccun~ <lolle Jivergenze ch2 ci opponcv~no all'opposizione 
ruasa, 
Na pe rchè du.nque i nos tri compagni oi cos ti tuâ econo in Frazione? 
Qualo è la. ,-1ustii'icïiZ i ene d 1 quosto loro a tteffiuoen to? Non 
VOG11.::1uo ci t:1re mol te co ao , anoho por chè 1 dooument1 oono 1.,101 ti, 
ma e].1 arGoment1 oono sootunzialmonte gli stessi fino al 193i 
qu3ndo c'è già una teorizzazione un pà divoraa e soprotutto nel 
19:.,5 quando la Fr::izione tieno un eon.'.?,rosao e din>1ù o me~o una 
eiatemazione teorica anche a quo e tu queotione della Fr-:lLione. 
Comun~1ue, in linGu gene r a Lo , 1 co,üpncni o io tengono quee to r i'inchè 
11 p.:irti to ~ un parti to che :iul,~.r:.1do oocill:.12ioni e :lli:llcr:..ido cvi­ 
don ti fenOMcni di 01,1 .. or tuut euo n« t1 no 1 Guo sono, è tuttaviu e 
r Iraane une or: ... un parti to di c La s ao , non ci ruo non o oc ta tuire in 
ess o nomplicccon to unu c or zen to: ai nffor,:uno la l)ropri :3 ideo, 
evidonte.·aon te, ma non c 'è una i':r:iziune or ·.anizza ta all 'in ter no 



del parti to. Quaaao v1oaY.t!l!t1s 11.oppol!tuni.emo ai è impadroni to 
del purtito al punto o he 11 dilcm~.i., è uno aoloz o vince defini­ 
tivacente l'opportunio,:io, o nddio allor.-. alla rivoluzione prole­ 
taria, o vinoiamo noi, ca cë 11 c ouund ecio .d volu.zionurio e allorn 
evidentomento c'è una poosibilitù di riprcaa anche. se non a~rà 
la Vittoria rivoluzionaria im.med1ata, tutt~viu sarà la ripreea 
di un movimento di classe che si avvau ve r eo L, ooluzione incur- 
1'azional~ e la p rcau del po to re , In una :..:1 tuac tone di questo 
genere, che buna situ, .. z i one non anc o ra del tutto definita, per­ 
ohë l'opi,ortu.nis::10 si è benaL i:lJJaùronito del partita, ma il 
p~rtito ha ancara dGntro ùi so dalle forze che rengiscono o che 
~osLono !O~~ire all'op~ortun1s~o, in quclla cituazione noi ai 
cos ti tuiallo in 1-razimae. 01 e spe Ll ono ? 61 o apo LLanc pure, tutta­ 
~iA Hoi conti~uiamo u definirci como frazione ùel purtito Oo~u­ 
ru s ta d'Italia, e PrA2.ione dcll'Intern:u:ion:110 O omunf a ta , Por 
no:î ~ a11corA quello il nos t ro parti to, pe r no1 è ancora quella 
l'L~ter11a ... i(J!Küo .mohc se Cüremo .t'uori.Uoi ci batteremi;, pe r ohè 
da.ll'interno dell'Internuzion~le e d::ill'interno del partito delle 
forze rip~endAno le nostre posizioni e trovino la forza per 
espellere. dal parti to §li oppo:r tw1ts ti ùich4,ara t1. quea ta è la 
posizione che 1 cor:ip3;Jn1 aecuaono1 e · una posiziono soatan- 
zialmente Giuota (laociaco perdero lo toor1zzaz1oni che verranno 
fatte successivamente, sulle quali si puo unche un poonino 
dioo~tere). Ad ogni mod~ è lesat~nd una analioi della aituazio­ 
ne e deilo eviluppo dueliu oituazione intornazionule ohe, 
sostanzialmente acoettabile. 
Lo aeguente oituzione è o on tenu ta in parte in una lattera della 
frazione al oompagno Trotzky e in parte al bollettino internoa 
"Abbiamo eaaminato la situazione mondiale nel quadro del ciolo 
etorioo della orisi mondiale del capi~lismo e della rivoluzio­ 
ne proletaria. Noi abbiamo constatato la presenza di un'offenai­ 
va oapi talietio:1 nella qu,lle gli avvenim.enti inglesi e oinesi 
sembru abbiano un'import~nza deoisiva quanto alle situa.2.ioni im­ 
mediate. Yale a diro, abbi~mo oonoiderato ohe queati avvenimenti 
hanno rafforzato la posizione della borghasia nel mondo intero 
ad un punto tale che noH si puo lare uffida2ento sullo ooutenar­ 
si im.":lediato di una nuova onda ta -rivoluzionaria. Mello e te eao 
tempo abbiamo ri tenuto cho i;li avvo nâ cen ta che hanno prededuto 
11 rv oon;resso del Parti to Oo:·!u!'11Sta .Russo, cno 11 VI 6on{~ree­ 
so Gtesso e il IX 5uccutivo Alla~S3to han.no p~ofôndam..enië codi­ 
ficato il corso della crisi del Dtovi:icnto c oraund a ta , Mentre pri- ._A. a.veva1Jto costanter.1enta lottato po r una soluzione Ji quea ta 
cr:,i..si ,er la via re~.U.re di dt ccuco t one all'interno dei partiti, 
a~bia11t2riconosciuto essere indispen~bilc paGsaro ulla costitu- 
2iorte de LIa Fra2ione pernh~ UM s etuzt onc non :_:,otevn più pro- 
àu.rs i pe.r via re~la.re/ :aa zio v eva. a L '.) on t ru r t o proùuroi c oae ri­ 
sul ta. to della Iott~ d~Lla. nostrA f-r.a.i.iono orenni~zat:i, in corri­ 
s~denut CCffl iJ. corso d.UlA 1ot-ba.. di cl:rnse." 
Hci confronti di Trotzky, 1~ âifferen2a è chiara: Trotzky o par 
il rA.ddrizznmento del pa r t L to 1:orohà ri ticno c no per la vau 
11orL11.1le d e llc o oncu l tazr ont cCM ~c~::;u::.ili e co , il parti to puO es­ 
ocre radJri2za to , Per noi la si tuaz I one è t3.0l ta più 3V .,n;.:n ta, 
l'i~putrodi~anto a la dc1cncrazionc del ~3rt1to ~ molto pià 
avanzu ta, quindi per noi o 'è una lo tta, non è una e ornplice di- 
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acuae Lono all 'interno del p..1rti to, un refecendum, una votazione 
in ac do eo ng re s aua Le cno potrà radùrizzare 11 pa r ti to, ma ci x 
vuole veramente una Lo t t» cho Eatù. c onûo tta anche düll 'efiterno 
preracndo poro oul partita, che potrà scntcnare delle forze 
all'1ntorno del pa.rtito cho riosoano o rccuncrarc il :;;;artito,. 
ma 11 11:1 r ti to non L:uo e e ae ro ruù<lriiza to, ae,.u:iai deve eosare 
recupera.to, ricon~u1st4to da fDc~e sane, prol~ta.rie. 
Le due raeior:i storiche por cui 1(1 ai 'tuu z Lo ne ~ viot~ c omo una 
si t~ilone di que e tc .:~encre, sono iuùi~.:de ne ï, bolle ttino 
a,o 1. del tebbraio 1~31: 

"Pe rch~ la vi ttorio. dell' op po rtuninnio '? 11 
"0~1 fatto che la râv o.l uz Lo nc russa non si b uni:f.ic· .. 'ta con la 
vtttor.i.a rivolu,.ionario in .:ltri centri dcll1ccono .• ia c:1pit,llis­ 
licJ, :Soprd.tutto in l~u:op:::.!, ~l fu t to cho in con:rnc.uenzu della 
stess.cl ,iancai;a vittoria i-iv.:;lu~::i.on::..ri:::i n~gli nltri pae ed , il 
problema c en trèlo della def'i ~li~ionc della :poli ticu c o.au nd o tu 

nei paesi c:Jz:itilistici, non eolamente non è s ta to 
risolto in aanco positiva, m.:i o c ta tc :riaolto uni.cuncn tc nel 
eenoo dellu copi~ uecc~nica della politica seeuitu in Ruesia 
priaa dalla vittoria. Qucat::. soluziona è stata poi ottenuta at­ 
truverso une lot ta senzu qu.::irtiore con do tt~ contra la nos t ra 
f:razione, l'univo gruppo che preconizzavo l'os~me di questo 
proble~ fondamentale o prc3entavu dello solu~ioni in proposi­ 
to, p~oblem.:l della tattica, dellu costru~ionc dei partiti, ~uea 
stiona sindaoale, frante unico, queoti~ne agraria o dei part1t1 
contadini, ecc." 
Qui si vcde un'altra diotinzione nei confronti di Trotzky. Na­ 
tur~lmente oon Tr~tzky noi siamo della stesaa mpinione che 11 
fenomeno à un fenoaeno internazionale, la degenorazione dell'In­ 
ternazionale oome del regimo ruaeo è strettamente lGi,ata alla 
aanca to diffuoiona 1nternu.zionale del r:i.ovimento rivoluzionario 
e all'estonsione della vittoria di Ottobre au sc~la internazio­ 
naï,e , Ha pe r noâ , a que s t o fonomeno ùi ca ra t to r e O{filettivo si 
uni so one degli aepetti di ce za t te re soggettivo. Cioà il fatto 
che aL progreasivo 1sol3oento della rivoluzionc rusoa che ha 
a-vu to il peso en orme eue tutti euppd amo sull:1 d ogene ruaâ.one 
dell 'I11tcrna2.ion3lc, non :;i è avu to l·:1 forza e la c apacf, tà di 
rea~re con delle dire.ttive sep ra tu t ee t.attiohc e or~anizzativc 
nei diverei partiti Jcll'Intcrnaeion~lc in ~odo da poter ri­ 
salire ra ce r ren te onljrÀdO l'i~ol::irJonto in cui L.1 Russia si 
~ra trova ta. QuinJi r.er noi il r,rnblo:L1 non e r a ao L tnn to que L« 
lo d i r ioos ti tui re un raov Lncn to in to r nu z Lona Le ~he po tosse dn- 
r e alla. Qu::c:la, d~ noi cm o Lde r.r ta ancor'.:l coma une llt.ito r ecu­ 
ijera.bile al prolct,Triato, non Golo dunqu e l:.:1 ri,Joctitu~iono di 
una r e te :!o:.m:do ta a in to rn.rzt onij,c , ma un Lav o r o Ld e o Lojf.o o di 
D ri()s:1:no, ùi un bil,1noio Ji tut te 11uelle c he e runo o ta te le 
oc onf'L ttc, le brucianti ac onf'L ttc del movâraen to ;)rolotârio 

Xdal 1921 in a11anti, in modo da poter dazo ai pait1t1 c cuunf.a ta 
dell 'In ter na 21onale, un' Lndd c azd ono che non f oe ae la c o pf.a mec­ 
cant ca della t3 ttica e eguf td dai bolncovichi durunto la ti volu­ 
ziono ruuaa e nel po r Lo d o cucc cuafvo , n~ll.'3 ~uerré} civil0. 
Non c 'è nien te di nuov o in 1ucs to , è la ria.fro r:1.J..:.ione Ji :uol­ 
lo ch c a bb Lamo c o.ap r c o oc tcnu to in ocno ~lll 'Intorn.1~:ion:üo: cho 
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1 pu r t i, ti o oaum o tf, de l L 'occiùente avev.mo bisocno di qua Lche 
coca cli più. di qucllo oho rioteva venirc dall'inoei:;nuüento di 
una rivoluzione uvvenutu sull'arco di una rivolu~ionc doppia o 
che vt e eve raa o r.. nec eeua r t o , eo pru tu t to par i paesi d e Ll, 'oc­ 
ciden te ava n~ to, mi biLmcio :..101 to più a pproforidi to d:i ,1Uolle 
c.he e rano le forula1teni:ali quo a tt oru della tuttica oom.u11ista. 
Una delle accuse cho ci Panne seup re , a noi na tur::1lmon to , ma 
~nche t:11~ f? ratio no e in ::10Jo p1.11: ticolo r ,) f orae alL1 1'1 razi one 
all'estero, è quella di aver ~oncepito lo cooc d~ un punto di 
v i s ta p1uttosto meccan t c o , di e suo ced, apr.ogeiat~ ee aenz Lakmen te 
&lll'e.voluztonc dei îat'~i cs tar ru , obiettivi, di non av e r c invo­ 
ce ccrcato Ji intervenir~ CDme forza UGente, e sopratutto di 
av er toorizz:.j to una ooncezione Jel tu tto neccaru ca , Quea:to puë 
es~cre voro, in pnrte al~eno, por l'ultime arec dol ciclo della 
fraziono. Ma non b cortnmonte vero pax l'inizio. All'inizio la 
i'razi one ha una vi ai.one e:3sonzialmen te .uili tan te, es :.r euiamen te 
battaJliera che ci potreube perfino dire un pochino attivista, 
della runat one della Frazione, il che ùel r ea to b collega to al 
periodo un cui la lrazione naac e , un pe r Lodo ano ozu di 3rande 
battaglia internazion::lle. L'opI;.OoLdone ruaaa si batte unc oac , 
i aomp~gni eentono di avare il dovere di intervenire anoha se 
hanno una vieione tutt•altro che ott1~iot1ca della aituazione 
cool. coco ni pz e aen ta eu scal~ in·tarna.eionale. Non parliamo poi 
au s ea La 1 taliana. · 
Co~unque lD lr~zione ai conoepisoe non coma un zcmplice lubora­ 
torio di formaziono dei quadri, -oosu che b uno dei co~piti del­ 
la frazione indubbi~mente, e lu Frazione lo rivenùicu- ma co­ 
me una organizzazione di battaglia, coma una scuola di milizia 
rivoluzionazia chc ha la sua volontà, il auo olemento non solo 
di coscienza, ma di volontà, di afferûlazionè, di lotta, da in­ 
trodurre nelLl si tuazione og3ettiva e c ·~ una bellissima fraae 
che po t remuo anche iecrivere coae una frase noe tza , oome una 
1ndicaziDne di quello che dobbia~o fore noi, scnza nessuna 11- 
lusi?ne c~~ ~uesto di c3mbi3re con atti di volontà immodiata 
l · ' ·, ',. · ··1 one --o··" ... o . ., 'è • "' .... <~ · uo e ta • .~ ..... ._y:, .• ,..:_. V ..;J,. \J ~ • Ü.1-4 ~ : - ~ e 

"Hoi, la fllr~2.ione di sinistra, 1;cnsiamo che avremo l 'indornani 
che ~V rento sapu to preparare" • 
La Praz.ione &A cne. il doma~i noh ~i prep~rn da aé, il domani 
si prepttrA attraverso UnA dur-A lotta nel presente. 

Una cosa un pochino buffa: è tma fra.2ione ita.li~na -e questo 
à '~l ttA. pa.rte è anche un ::.nticGnnuanto di mnterialisrn.o storico­ 
ta fra.2..ione.. i ~li:.inu all' e c t e r o , usa W! i t.:.1liano cho è una 
c osa, elle fa r3bbrivfdire. OrA.,se noi e on tauno i nost:ri idei,üo­ 
ci 1Jo.rcr,.esi chc ci v cng ono a ruc c on ta r o e ho la lineua a:1 tornn 
è ,.:u:.:lche coca che ci entra dentro c omo Lo spirito divino, 
nelL:.: testa, e non ci ab\landona mad , è un d ono cop ra nna tu ra Lo , 
t:rovi:.:.1:!!o viccvorsa que a ti rios tri c o:ip:Jt.;ni cho i.lnd:...i v .irio all 'es te 
ro, 1 quali non eapëvano più. pa t"lare i taliano, non sa peva no 
par La re fr.:..mceae, c reava no un., linGW.l del tu tto par tic olare, 
po r noi addiri ttura illo:.:gibilc, a vol te non si copisce cho 
coa~ diavolo vocliono dire, n volte ci ridiamo unche copr3; 
Lo r o ~ ~~ i Lan o ac .,1:r 0 ùellu 11~,i _·.nii.ïca~: one " dc~~-Li '.lVV eru.mo n ti, 
pc:: c~o.:.pio, xbal:potx il ci~::,ii.ïc~to do __ li uvvo ntr.c n td , Lnuo.i-. 

Ul:J tu t;e co e ; ù1 qu oc to cenc1·0. ~~t..inùi non G1er:1vi;;li·ltovi o o , 
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o?'i tan te , .acn tre L~0.:L1mo, ci uono dei periodi che funno 
a~nttsciare ù,U punto ùi vLo tu della c o r r e t tez aa lini;uio·tica, r,m 
p~:oprio è una di..1ostr~~iono cho L, liniua è uno s t ruaen to , ,:ucl- 
11 vanno A.11 "e s to r o , ue.m o la Lf ngu., ohc b più. o cmoda a loro,è 
un .::i~ t o ·.li i t · li.ma ~1 .Ji îr .nc eue, ;:i'.lG...: ri une ha di tedoaoo, 

X('.Ual ::i':1volo c he v t.one utile par le osigenze della vi ta quoti­ 
·H:.;!·1:!, co p ru tu t tc Jell.:l UOl.JL'.iVViVeu~a. frometao è unu 006~l au­ 
so1.u.t~ente L:ipubhlioabile in it'.lli::.ino,perchè a volte ve ramcrrte 
non oi c ·,r)iuco co aa ùiavolo v o.j Ll o n o dire e proprio per 
ùcllc r~fioni pur .unen te li:1;_~uis tt.che , 
Un'ultr3 ~i~ool~ citaziones 
"la vi ttoria l'ivoluzionuriu non o il riflul ta to delle mille 
disfntte cui 30GUirà il meccanioo oovicento insurrezionale 
del prolctnriato" 
Uoi a bbi,lao de tto, "tu tte le- diafa tte insagnano qualcooa", ma 
non b un~ ra~ionc per auiurars1 delle diafatte, le dilfatte di­ 
og~aziatamenta capit3no a noi, posaono eo3cro anche traeformate 
in un elemento utile. Ad o0n1 modo la Vittoria rivoluzionaria 
non~ obe venga da eé, solo perchè abbiamo acoumulato tante 
d1afatte e cccuaufando le disfatto :lbbiamo 1:nparato quai.one coee 
di ~ megl1o.(1La v1 t toria ri voluzi onaria b 1nvece il ri au.l ta­ 
to~dell Cl.·nvolontà" Jfra v:l.r~;olette, è giueto cetterlo fro v1r0olct­ 
te, porchè ~1 sa ~eniseiao cha non è un fatto puramento volonta­ 
rio- "dell'avan~uarùia coeunt s ta che , e e I e ta ta ftlille volte 
traditu, t~cvorà uu qucst•csperienza la base di costruziono di 
un or~n1smo che di fronte ad una si tunzione r1voluz1onaria, ac 
una ~pinta in avQnti delle masse saprà dira a queste come ai 
deve risolvere 11 problema della dist:ruzione dell'apparato cap1- 
tal1at.'.l e dell'instaura2ione della dittatura del proletar1ato". 

O'à addirittur~ una polemica fra Veroesi a un altro ooopagno 
di cui non ci ricord iamo il noac , tra l 'al tro scne peeudonici o 
del resto non ha nessuna importanza, 11 qua.la aostaneva proprio 
questo: che Ù\ Fra2ione rinÀGCerà quando rinascerà, perchè sono 
le co"di.2ioni ecotioft\iche obiettivo ohc cxeano il pa~ti to, c rcuno 
la ~r~zi one, c-.rea.no tu tto quaJ1to, si ASpet'Ca che la ei tuazione 
obiettiva c.rGi da sé ÂutOO\atica,-ente l'organe p:1rtito o ..L1orga­ 
no tra21.one, che. è la preooosa -d'altra paxte i compagi,t l'hanno 
o c.ij.r o e o c tenuto- della fondA2ione del parti to. 1 compagni 
:d2D~nJ0110 viccvcrfrn e he è chd a ro che 13 situuzione obie.t.tivn ha 
un peso ne11~ nancit3 dcll'or~ani~zazione politica, ma c'è un­ 
che UJ."1 fi.ittoro di volontà, c'è un ùitto:re di deoisione di inter­ 
vento nttivo cho non puo enscre sottovalutato e cho è un olemon­ 
to d'nltr~ parte del oarattere oteoso del pdrtito,che è un fcno­ 
meno di co~cien~a, di volontù, coco abbiamo eooprc detto o che 
dcvc naturalmentc poegiare su condizioni obiottivc, ma deve fa­ 
~c delle condizioni obiettivo lu leva di un certo intervento 
di na turo vol on t.:lria, se non v o Lcrrta ris tic a. 
Ne L ConvoGno dell., Fra~ione del 1° I:laG~io 1930, e qui è interes­ 
Dunte dal punto di vista dell~ nootra poEizione di fronto alla 
fncoou ~uestionc dol socialfaccismo, c'è una nota 1nterccsante: 

"rib:.uli to chc pe r abb., tto ro il faucicr.10 non vi è cho la f'o r za 
dol p r oâ e ta r La to , non si oscludc r,cro affü tto .chc ne L c o r e o dei 
CJ.OViL'.lcn ti del prolo ta ria to, il c:.ipi ta Lâ emo f:.1cciu nuovament o 
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a.ppel lo ai ta &emoo rAziA e all:..1 sociAlLl•Ji;100 :ruzin pe r iï:ipedire 
che. 11 MOvi111er, to ai ri:--.olv:1 no I I 'insurrczione c per c on tcno r e 
e:d a..rres tare il. cova.ne n to ad una de tor::1ina t:1 fa oc, uulla base 
del di1e.-a fa3cio:10-dc~1o~r:1zia". l~' •1uollo ch o h avvonuto 
ven ti ann i Jopo. 11:jpêttarà allor. ul prolo ta ria to o ornund a ta ia­ 
pedire chc le oanguinooe trugedie si oonolud~no, oia pure prov­ 
viso: ia.mcnto con la ~gliacoia ta derioc r a tioa "• 
E' Ln te r eeuon te una coaa, ohe. del resta è poaoibilo co nauï, taro 
all'occasiona, à negli ann~li feltrinalli dol 1966, 

~ Guccedo che a un oerto 1~unto, la aoereteria del l?Cd'Italiu, ior­ 
so pcr la rugione di ~ui s'è dclto prima, ch~ uv~v3 una puura 
blu dei boxdighisti, ruanda Tresso -un compagne chu poi è diventa­ 
to Trotzkiata- uno dei famoai "tre", la Nuova OppocL:ion• In ter­ 
nnzionale, e che è stato poi ucciso dur3nto l..l seconda GUerra 
~ondiale, cert.lmente da311 st~lininni e che in ~ucl momento tut­ 
tavi'.l eza d 'accordo con l:.i ùirezionè del PCd 'I (non f.::icciaao 
commenti poi eu la lîuova Opj.o ad zd cne I n tezna..a onaâ e eue è una 
grande pusliacciata)- ad 1ncontrare Veroes1, a sentirc un· pb che 
ooau ne pensa, a vedore un pb se è veramente un moatro cosi or­ 
r1~1le oha poasa mettere in pericolo le sorti del partito comu­ 
nista. ~esao lo 1nterrog3 eu d1vei~1 puntia la guerra - in quel 
periodo la tesi dell 'In tern:.3zio.ml.e .. 8che 11 mon do ~a.pi talis tico 
stava pr•parando la 5uerra contro l'URSS. Una delle ragioni del­ 
la evolta in sanso oooidetto s1n1stro, ciob il terzo periodot la 
teoria del ooo1alfcso1amo o ooal via,! appunto ohe si prevedeva 
che le po tenz e deo1oora.tiche dove 1n sr.an parte v1 e r ano dei go­ 
verni socialde~~r~tioi, avrebbero ~ttaocat~ l'URSS. E tutta la 
ca~P~'P.'a di esalta21onc dello et.A.linismo naecente era in 1ran 
parte basatA proprio ". su que s tc ~gitazione dello spattro 
della ~errA. 4enerÀle oontro l'URSS. Ln posizione viceverea di 
Verces{ in qQ!sto co11o~uio coft Tresse, il quale naturalmente 

~~ andAto là senaa dire 1110 sono sb.to inviato dalla eeereteria", 
-~ andato là~ fAre qu~ttro chiacobere col cowpagno per sentira 
un po cosa diavolo pens3va,frisponde chiaranente oho tutta queo­ 
t'l de:iaco3ia della '.·~uerra è veramente una deru.ngogia, cne un pert­ 
oolo iI!l..Gledia to di guerra non o 'b, quindi un giudizio molto più. 
raalistioo -ano~ quca te è un argomento interessante perohh noi 
aiamo aerapze accusa t1 di easere an tire:.üif3 tici, di GUard:;ire 
sem.pre le oose da un punto di vista aetratto, e viccverDa poi 
euooede oha l'interprotuzione dei futti è molto più realistica, 
razion:.110 e precisa da parte noeœa dn o da parte dei cosidetti 
concr etia ti. 
Allo stesoo modo Verces1 risponde ncc~tiv~mente allo. domand:3 se 
vc~amento ai dave ritenere che in It311~ ci sono cr~ndi aeit1zio- 
ni di nas sa , (11 p :irti to f~ccv~ una g r.mdo cuülp.:l0nu 
p reue n t.mdo 1::. si tuaza oae in Itulia como una ci tua câ cno pro ri­ 
vo Iuza cnard.a i ma soc in moviocnto, ocio p c r L ccc , tu ttc balle one 
poi ci cono Ludovnnc con l 'invio di un.i ::twn t1 tà di :·tili tan ti, di 
br .. 1vi :1ilitanti .ino hc in Italia ch; voruv.ano i:1::iediat.:lc.onte ar­ 
rc~tati dalla poli~ia,e and~vnno a finira in carcere. Queute 
non pe r cJi:rc c ho 11811 ·.foGno no o o u .~.:rio u iridor e dei ;:~ilitanti in 
I t :11;.i ~ .::~; ~- c r·::h::: :! "o r. tu t t.i un ·:1 c : .1.:_,;.1 :~na di e s:.ll tn z L one tleaa­ 
~: o ~;ic:.1 ::ell '. ,:i .uaz.r eno in Lt .li:, ':!ri.C v Lc ev e r e a non corrispnndova 
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pc~ ni ente Jllt, :e.11 t~. Ancb o e u queato pun t o Verceai dà unu 
rispoot'.'l molto p r eod sa , "f.>ono notizio in cr3n pa r te gonfiate, e 
il partito farebbo molto ue3lio a aalv~re i propri militanti e 
3 ovolcore un'aziona oorriopondente alla aituazione obiettiva, 
non deQagooiaa~ente montata". 

Hab intores3unto acprr .. tutto l'ultima 1--arte dell'1noontro, tiae­ 
ou::iïllile in quo a t1 punti a 
I) Vercesi nega ohe si poaea parlare di uno trasformazione della 
sooiùldcmocrazia in nocial:faocisno: "uno dei tan ti cli. b che 

'\ mette in eiro l 'Intornazionalo c oauru s ta e d ai quul1 neuauno più 
~ i...slrede. Uon è voro che la oocialdcr.rncrazia si traoform1 in oocia..1.­ 

fasciomo; il faeci~~o ha. la sua ~w1~ionc, la oocialdemocrazia ha 
la sua funz t ene ,la svolBe, oono fun.eJoni convergenti ,per 11 man t,g_ 
nimento dello 1oet otato capitaliota, m du pi rte nostra sareb­ 
be un eravo erroro -pexch~ dareruno delle indicazioni tatticho 
ebaGlinto al prolotariato- se ?iieneosimo che le due cose sono 
mcccaniaumente 1àentificabil1, soprjtutto ne ritenassimo econta­ 
to ohe la socialdemocra~ia diventa soci3lf3scismo.Il eooialfasoia 
mo ha la sua funzione d.; cvolgcrc, BUai se la aocialdemocrnzia - 
sparisse dalla scena , Ci carebba una ragione di meno per imbro- 
5liare ~..l! operll.1. I capitalioti hanno tutto l'intdreese oho ci 
oiA seaui41 una r4~ona in più per iobrogliare gli operai. 
II) Se ~ v e r o che 13 o La o ac che abba tterà il faoc1smo ~ il pro­ 
le t.: ri.'.! t o -d:i u.: i:.un te Ji v La ta e torioo, genorale, nel aonso 
·1he lo · a bba tte:l ùefini ti v.aaonto - è anche varo cae la borghesia 
~o~Q ieri erA deeiocratfca e o~i P~soista, domani puo ridivonta­ 
re clew,crAtica, (co1111e del resto per nostro g~ande diletto à ri­ 
diventa.~ 
III) No" si puo esolude~e oht lo sviluppo della criai oapitalia­ 
ticA in 1ta.11n permett~ un ritorno all'1mp1cgo dei metodi demo­ 
c~utioi, o per meglio dire allo Stato demoo:atioo. Quindi una 
pooizione complota~enta diversa da quella cha prendeva l'Inter­ 
naztonale, completamento divetsa dn quella cha ci viene aoouaata 
di un~ meccanioa identiîicazione fra due fenomeni contro i quali 
egu~lmcnte combattiamo, cioè la socialdemocrazia e il fascismo. 

COA>TIIJUA 
ALfQ.o~~Mo 
A]UM,ë~ - 
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Prcsidcntc . ...:...: E I'istigazicnc dei soldati alla disobbedienza ai 
superlori? Il vilipcndio dcll'escrcito? 
Bordlga, - Noi non possiamo vilipcndcrc l'csercito perché vili- 

pcndcrcmrno le persane chc lo compongono, che sono prolctari. 
Prcsldente. - Ma cont ro i supcriori? 
Bordlga. - L'cscrcito consistcrcbbc allora solo nei superiori? 
Presldcntc. - Intcndo parlarc dell'incitamcnto a non obbedirc 

ai supcriori. 
Bcrdlga, - Qucsto incitamcnto non si è per ora verificato, Le 

conscgucnze della disobbcdicnza rnilitarc sono talmentc gravi che 
puo darsi che in certc circostanze noi darcrno ordini in ta! senso, 
ma solo quando si sia detcrminata una situazione in cui il conllitto 
dcbba divcntarc gencrale. Noi non siarno cosi ingcnui da <lare oggi 
al povcro soldate l'ordine di ribcllarsi îndividualmcntc ai superiori. 
Abbiamo dctto anzi ai cornpagni militari di rimancre al proprio po­ 
sto L' di fore i buoni soldat! pcr accurnularc quella espericnza tecnica 
chc pot rà scrvire dcrnani alla classe prolctaria, Non è vcro in linea 
di fallu chc noi abbiarno ccciiato alla discbbcdicnza: è possibile che 
in ccrto morncuto noi potrcmo arrivarc a qucsto, quando sarà 
giunta l'ora dcll'insurrczionc gcncralc, 
Prcsiclcntc. - Oucstu sarà in tempo Iuturo. Spcriamo di non 

arrivarci né io né Ici. 
Bordlga, - Esscndo più giovane non so pcr dovcrc di cortesia 

chc cosa den> auuurarc a Ici! Ritornando sui tcrrcno dell'accusa di 
associazionc a dclinqucrc, ripcto chc nci mm abbiamo cummesso 
qucsto alto. Associaziuni scgrctc in scno al partita non esistono 
c demande una prova qualunquc chc possa for prcsumcre l'csistcn­ 
za di una associazionc scgrcta. E poi dirncstro chc non csistc col 
fatto stcsso chc noi non possiamo avcrc costituito un mcccanismo 
del tutto inutile solo pcr dard il lusso di ofTrirc elcmcnti chc ci 
met tcsscru in contras tu ccn la lcggc. Nci abbiarno intcrcssc a pro­ 
fit tare di tulle le possibifità chc la lcggc ci offre e di sfruttarlc 
pcr Iarc il nostro lavoro scnza incorrcrc in sanzioni chc siarno 
pront i ad atl'ront arc, ove sia nccessurio, ma che non vogliamo pro­ 
vocarc pcr principio, perché se ci fucciamo mctterc tutti in galcra 
il partito se ne va. 
Presidcnte, - Ccrchi di concludcrc, 
Bordiga. - Allora ccrchiumo di ccncludcre. Io ho asscrito, per 

dirnost rarc che la asscciazionc non puo csisterc, che non vi sono 
duc spccic di propaganda, una pubblica, notoria, chc ognuno puo 
rücvarc, anche se cstranco al partite, cd una scgrcta che puè 
csserc nota solarncntc a chi abbia spcciali lcgami con l'Esccutivo. 
La prova di questo sta in tutto lo spirito del nostro partita. Noi 
non siamo una sctta che prépara congiurc o si illude che il regirnc 
possa essore carnbiato un bel giorno scnza che i cittadini ne siano 
avvcrt it i: noi diciamo chc il nostro partita dcve raggiungerc una 
dctcrminata cllicicnza pcr putcr lanciarc in modo pubblico l'ultima 
oll'cnsiva, Posso <lare l'cscrnpio classico ·:u bolscevico russo, 

Ou::indp esso cra alla vigilia di conquistare il potcre non ha nasco­ 
sto il suo pensiero ma· ha .. dato apcrtarnente la parola d'ordinc: 
« Tutto il potere ai Soviet » chiamando pubblicamentc il proleta­ 
riato a insorgere. 
Presldente. - E ora sarebbc pcrrncssa in Russia una cosa simile? 

Sarebbero fucilati tutti. 
Bordlga. - In Russia si è avuta quella sincerità che io ho rim­ 

piarito non si sia avuta dal governo fascista in ltalia! ln Russia 
si è detto altamente chc il régime poletario non permette la cocsi­ 
stenza · di un partito chc si prcfigga di rovesciare il poterc rivolu­ 
zionario e non permette alcuna propaganda ed agitazione in tal 
senso. 
Ouando ho parlato dei diritti chc dà la legislazione vigcntc, l'ho 

fatto non pcr dire che sia questa la lcgislazione chc dcsidcro, ma 
solo pcr dire che questo è lo stato di fatto; cd io non posso csscrc 
cosï ingenuo da rinunziare ai vantaggi che csso mi offre. Sta all'avvcr­ 
sario di mettcrmi in condizioni più diflicili se ad esso accomoda. 
La nostra propoganda è tale chc deve csscre nota a tuttc le mas­ 

se. Qucsta è la condizionc prima del nostro succcsso. 
Quai è d!-JnCJ,UC lo scopo. della prctcsa associ~zi~ne ~ dcliquerc? 

A· qualc obicttivo essa si riattacchcrebbc? Quali gh atti chc ne fa. 
rebbero prcsumere l'esistcnza? 
Io non sono un giurista c mi addentro csitantc in qucsto campo: 

è la difesa nostra che discutcrà, sictc voi chc dovctc giudicare se 
si verificano i critcri chc hanno dcttato la sanzionc del codicc pc­ 
nale che ci riguarda. 
Per quanto io passa intcndcrc il rcato di associazione a delinquc­ 

re è un rcato di carattere spcciale perché, mcnt re pcr gli ahri rcati 
la legge csige che sia avvcnuta una lcsione dcgli interessi altrui e 
non si tratti sernpliccmcntc di prcparazionc o di intcnzionc di corn­ 
picrc un reato, per l'associazionc a dclinqucrc si traita sernplicc­ 
mente di un fatto intcnzionale. Basta avcre prcdisposta una prcpa­ 
razione a dati fatli, chc ciù stesso si· considcra reato. Ma, per esse­ 
re rncssi dalla leggc pénale in una situazionc cosl sfavorevole, è 
évidente chc si devc csigcrc alrncno una condizicnc di altro genere 
che non sia il vcrificatosi danno altrui, una condizione di coscienza, 
di consapevolezza, di cognizionc del partcciparc ad una tale associa­ 
zionc. Non posso esscrrni associato scnza sapcrlo. E allora mi si 
deve convincerc chc io lo sapcvo, mostrarrni Je circostanze c i 
momenti della mia adcsione e partecipazionc alla associazicne, 
Présidente, - Lei faceva parte dcll'Esccutivo, 
Bordlga. - Si, faccvo parte dcll'Esccutivo. 
Presldente. - E quindi del Comitato Centrale. 
Bordlga, - E quindi del Comitato Centrale, ed anche dell'Ese­ 

cutivo della Internazionale comunista: c se responsabilità devono 
discendere da questc cariche, noi le rivcndichiarno: ma se si è 

creduto con un critcrio di scclta, di sclczionarnento, di mcttcre in­ 
torno all'Esccutivo una spccic di statu maggiorc del partita dirô 



che qucsto non sr e riusciti a fare, Non esiste nessun legame fra 
gli individu! attualrncntc imputati chc li distingua dagli altri soci 
del partito. Si potrcbbe dire ad esempio che i membri del comitato 
centrale forrnassero un'associazionc speciale: ma essi non sono 
tutti qui: vc ne sono alcuni per caso; altri sono stati prosciolti in 
alt ri proccdimcnti, perché alcuni magistrati hanno ritcnuto che si 
dovcsscro Iarc localmente prcccssi, altri hanno ritcnuto che il 
proccsso dovcsse essore unico rinviando i loro imputati a Roma. 
Pcr puro caso quindi alcuni compagni chc io apprezzo e rispetto, 
ma chc non sono nicntc altro se non dei semplici grcgari si trovano 
oggi qui. E qui siarno in un gruppo di 30 pcrsone che non costi­ 
tuiscc in ncssun modo il cornplesso dei mcmbri di una rcale, par­ 
ticolarc associazionc. Su 74 province di cui si compone oggi l'Italia, 
se non sbaglio - perché mcntrc io cro in carccrc mi parc che 
se ne siano croate delle nuovc - non sono rapprcscntate qui dagli 
imputati se non 11. E se mi si dice chc qucstc erano quelle in cul 
avcva maggior Iorza il nostro partito posso Iarc osscrvare che le· 
rc.gioni in cui il nostro partito cra meno forte sono quelle meri­ 
dionali, dovc Ira Mezzogiorno cd Isole, non abbiarno più del 10 per. 
ccnto dei nostri iscritti. Invecc tra queste 11 province che noi im­ 
putati rapprcsentiamo il 75 pcr ccnto è costituito proprio da pro­ 
vince mcridionali. Quindi non si ha la prova né da Iatti, né da 
doc.:umcnti o da altro, chc qucsti individu] si fosscro associati con 
spcciali obicttivl c che rappcscntasscro una speciale organizza­ 
zionc ncl seno di un partita di cui si riconoscc I'esistcnza lcgalc, 
Ma anche se si è voluto detcrminarc la prcsunta associazione con 
11n3 spccie di scella. di graduatoria, prcndendo una spccie di stato 
maggiorc di 30 pcrsone, ncppure qucsto si è riusciti -a fare, risul­ 
tando del tutto arbu rarl, i critcri con cui sono stati dcsignati 'gli 
attuali irnputat i, lasciando da parte ccntinaia c migliaia di cornpagni 
che sono in con<lizioni pcrfcuarnentc identichc a quelle di moiti 
tra cssi di frontc al part ito. lo capisco perfcttamcntc chc pcr reato 
di associazione a dclinqucrc non si possono condannarc tre o quat­ 
tru pcrsonc, ma non na a me indicarc i rnczzi di cui si dcvc valcrc 
la lcg[!c se vuclc rcalmcnic stabilire la rcsponsabilità giuridlca, spc­ 
citicn di cinscuno di nui. Ma è ingiusto c non pcrcquato il sistcma 
con cui si Î! costruito il prcscntc proccsso circa il qualc le masse 
ricordcranno che oggi Bordiga cd altri capi sono stati processati 
pcr un rcato politic.:o, mcntrc pcr alcuni scmplici opcrai, che pcr 
puro caso si trovano al lcro lianco, non scrbandosi mcmoria c 
notorictà della partccipazionc a qucsto proccsso, restera su di essi 
la rnacchia di una accusa infamante pcr dcfinizionc! Noi dornan­ 
diamo dunquc chc non si proccda att ravcrso qucsti espcdicnti; che 
se 11..: t rovi un altro per cui si possano ctl'ctt ivamcntc ricercare i 
maggiuri rcspcnsabili, se proprio si vuolc ccrcarc c colpire una nt­ 
t ività cruninosa. Non si puo trovarc il motivo per proccssarc nella 
propaganda perché alla propagande partccipano tutti gli iscritti al 
r,al"lito ccrnunista c ncn solamcntc quclli chc oggi sono proccssati, 
Si pot rcbbc Icrse ritcncre chc qucsta mia affcrmazionc sia antipa­ 

tica quasi tcndcssc a farci sfuggire aile nostre rcsponsabilità: ma 
10 non posso non osscrvarc chc 1101, Iaccndo la nostra propaganda, 
non .c.ravamo chc dei mandata ri. del Congrcsso, chc non potcvarno 
modiûcare le tavclc fondamental! statutaric che ci crano statc alli­ 
date: rncnt rc ad cscmpio ncll'alt ro caso, del complotto c della co­ 
spiravionc, avrcmrno pctuto di nostra inizi .. uiva sccalierc noi il mer 
mcnio in cui dovcssc iniziarsi l'azionc. " 
Si puo dire: vci skie i principali clerncnti ·del partite e sictc chia­ 

mali a rispondcrc pc): qucsto_ della yostra a.zi?nc: ma non si puè 
d1::c quc st o a_ ltltlt gl nuput au at tuali, p_1:rche I cornpagni chc sono 
qui riel gubbicnc ncn rnpprcscruano aliat to gli csponcnti più rc­ 
sponsnhili del part ito. E quc sto, ripcto anrora, non lo dico pcr ,.r 

II gire responsahilitti.-;-ma·perché in "Iatto "ùcvo contes tare che l'asso­ 
ciazione csistessc c che fosse soltanto possibilc anche in condizioni 
diverse dalle attuali. 
Presidente. - Pur non ncgando che la violazione della legge la 

abbiate comrncssa. 
; Bcrdiga. - Mi riservo di dichiarare questo quando mi si conte­ 
steranno fatti spccifici. Oucllo che non nego è chc viclazioni di lcgge 
noi dovrcrno evcntualmentc commctterne in un tempo succcssivo 
pcr · la nccessità della nostra azione c allora le ccmmcttcrcrno sen­ 
za rimorsi. 
Prcsldente, - E cosi non ha altro da aggiungcre? 
Bordiga. - Devo trattcncrrni poiché Ici non me le contesta, su 

moite aitre circostanzc del proccsso. Si è vcluto dipingcrmi corne 
~gente dcllo stranicro cd ho il diritto di difcndcrrnl. 
Presldcnte. - Oucsto non c'cntra con l'accusa di cui Ici dcve 

rispondcre, 
Bordlga, - Siccomc si è sostenuto chc la prescrite accusa non 

rapprcscnta che una divcrsa valutazione giuridica degli stcssi fatti 
che costituivano la vccchia accusa, ritcngo di peler parlarc su tutto 
il materialc che si trova ncl prccesso c da cui !:Î dcsumcva anche la 
prima irnputuzione. 
Presldente, - A rnisura chc si parlcrà di Iatti spccifici cita po­ 

trà <lare spiegazioni. 
Bordlga, - La prcgo tuttavia di pcrmettermi di trattcncrrni ora 

su alcuni punti spcciali, Io ncn voglio sottrarmi alla discussionc 
circa ccrti rapporti intcrnazionnli. 
Prcsidente. - In chc scnso vuole parlarnc? 
Bordiga. - Voglio spccificare in quali rapporti si trovava il no­ 

stro partite col rnovirncnto cstcro. 
Presidente, - Qucsto entra fino ad un ccrto punto col processo 

attuale in quanto solo è clctto che il Partito Comunista Italiano, 
non ·è che una lunga rnano dcll'Intcrnaziorinlc di Mosca. Ma non 
è qucsto che costituiscc il matcriale di accusa, perché il matcriale 
di accusa Î! costituito da tutti quel Iatt i chc insicmc rapprcscntano 
l'apologia di atti costitucntl rc:110, cccitamciuo all'cdio di classe, 
cccitarncnro ~,11:, discbbccllcnza alla ILggc in modo pcricoloso. Non 
posso pcrrncttcrle di parlarc dvll'Intcrnazionalc. 
Bordlga, - Ma vi è un clcmcnto di Iatto, 
Presldente, - L'clcrncnto di Iat to chc Ici è stato sorprcso con 

trcmila stcrline chc le sarebbero statc rirncssc clal rappn:scntante 
msso Kr:assin. 
. Bordlga. - Ella opportunamcnië~ rieorda una afiërmazione chc 
io debbo ,smcntirc. Siccome l'atto ùi accusa all'inizio dei sin!!Oli 
proccdimenti contro ciascun imputato, cita il rappurlô della (Juc­ 
stura di Roma il qualc parte da) fatto di a\'cr tr<;vato me con 
questo denaro, voglio spicgare corne stavano i fatti c fare poi al­ 
cune considcrazioni. 
lo cro matcrialmcnte in posscsso di qucsto dcnaro perché mentrc 

noi ci trovavamo ncl ncstro uflicio in Via Frattina n. 35 (a\'cndo già 
saputo in forma gcncrica chc la polizia ccrcava di raggiungerci e 
di arrestarci) avemmo sentcre chc alla pcrta si tro,·avano alcuni 
agenti chc ci attcndevano. Allora noi ci siamo prcoccupati di mct­ 
tere in salvo le cosc piü intcrcssanti, e la cosa piü intcressantc di 
tutie cra la cassa del Partito: si trallava di banconote inglcsi pcr 
2500 stcrlinc c della somma di 39mila lire italiane. È scmbrato a 
me opportuno tcntarc di mcttcrc in salvo la somma più importante 
ciot: le ncrlinc: <;d ho mcsso qucsto dcnaro in una busta, mi son~ 
mcsso la busta m tasca e sono sceso dal locale di Via Frattina. 
Qui ho constatato di csscrc seguito da un agcntc; l'a!!c.:ntc ha con- 

•ato che io constatavo ciù e: cosl sono stato arrcstatu. 
csidcnte. - Anzi, si dice chc clla abbia loùato l'abilità con cui 
·1tto il colpo. 

- 



Borcliga. - Non l'abilità, ma la fortuna, Ecco perché: io non 
avcvo l'abitudinc c.Ji tcncre in tasca il dcnaro, Di solito non portavo 
valori c ncrnmcno un ccntimctro quadrato di carta scritta, perché 
le prccauzioni non scno mai troppc: quclla volta invccc pcr la ne­ 
ccssità chc ho dc uo avcvo prcso que) dcnaro cd anche una busta 
con documcnti chc volcvo portarc in lucgo sicuro. Quando sono sta­ 
to alla prcscnza dei., .. cerne si <lice pcr non dire poliziotti?, di quei 
sivnori chc hanno avuto la ccrtcsia di trarrni in arrcsto, io ho dctto: 
Si~tc stat i Icrtunati. Un'opcrazionc corne qucsta la potcvatc farc 
già da tempo, bastava mandarc un agcntc a casa di Grieco, il qualc 
usciva ogni mattina per vcnirc al nostro ufllcio a via Frattina, Si 
sarebbc pctuto da mcsi cornpicrc l'arrcsto. allora mi avrcbbero tro­ 
vato scnza nulla: proprio quel giorno chc dopo tanto tempo se ne 
sono accorti mi hanno trovato col dcnaro in tasca. Solo in quel 
giorno infatti cssi sono riusciti a pcnsarc quale potcva cssere il filo: 
hanuo scguito Gricco, hanno constatato chc Grieco era entrato in 
quclla casa di Via Frattina c poco dopo hanno vcduto chc cro entra­ 
tu io, allcra hanno tclcf'cnato alla qucstura pcr avcrc rinforzi. La 
qucstura ha avuto l'ingcnuità di mandare una sola persona, avreb­ 
bcro potuto arrcstare anche Gricco, se dalla questura avcsscro man­ 
dato una squadra; invccc hanno arrcstato solamente me. Ecco per­ 
ché io dico che l'cperazione è stata semplicemcntc fortunata: 
avrcbbcro potuto farla meglio aitre velte, l'hanno fatto tardi c poco 
abilrncntc quindi è stato solo il caso che li ha aiutati. 
Presldcnte, - Insornrna Ici non li prcrnuovcrebbe. 
Bcrdlga. - No, noi sccglicremo della gente più adatta. 
Se Ici vuol dornandare corne va chc nclla cassa del partito cornu­ 

nista si trovavano quei dctcrrninati biglietti di banca io posso ri­ 
sponderlc chc non sono cbbligato a rcndcrle conto alcuno di ogni 
singclo biglictto di banca. In nessun caso si rende un conta di 
qucsto genere. Ogni cassicrc ncn rende conto se non dell'esistenza 
di un clcterrninato totale di numerario; in cassa non puù rifare per 
cgui biglictto la storia del modo in cui ha circolato. I blgliettl girano: 
potrcbbe darsi che qualcuna di quelle banccnotc, pcr cscmpio, fos­ 
se passata anche per le taschc suc, signor Présidente. La circolazione 
chc fa il danaro è complicatissima c sarcbbe ingcnuo voler rico­ 
struirc il cammino di quei biglictti sclarncntc perché se ne ë veduto 
uno cosl importante: mille stcrlinc! Sc mi si demanda invcce quali 
crane le fonti del Iinanzlamcnto del partite, qucsta è una demanda 
a cui sono disposto a rispondcre in modo csaurientc c dcfinitivo. 
E dirè, comc nui abbiarno pubblicamcnte dichiarato in cpoca 

non sospctta. con comunicati suifa starnpa, che le risorsc finanzia­ 
rie pcr la vita del nustro partita crano insufficicnti pcr quel chc 
vcniva dalle organizzazioni italianc. Qucsto soprattutto in consldc­ 
razionc del fatto chc nui avcvamo tre giornali quotidiani in ccntri 
chc non davano possibilità, pcr la rispcttiva posizione, di eliminare 
c anche sclo ridurre il passivo, uno a Torino, uno a Trieste e uno 
a Roma; cd in considerazionc anche che, data la situazione creata 
in Italia, la diminuzionc dcgli iscritti al partito avcva portato una 
forte diminuzionc delle entrate c dilficoltà di ogni gcncrc, Per tuttc 
qucstc ragionl noi avcvarno un forte déficit, ma siccomc la nostra 
organizzazione ncn è un'organizzazione nazionalc ma è internazio­ 
nalc, cosï cssa agiscc ncllo stcsso modo in cui le singole sezioni agi­ 
scono pcr cscrnpio, in Italia .. Come noi in. Italia adoperiamn _il da­ 
naro che vicnc dalla forte Icdcrazionc di Torino 'pcr daré sussidi 
aile fedcrazicni dcboli di Taranto o <li Avellino cosi le sczioni della 
Intcrnazionalc clic scno in migliori conJizioni danno aile. sczioni 
più dcboli, uuravcrso un centre crganizzativo chc è il Comitato Ese­ 
cutivo di Mcsca, sovvcuzioni in dcnaro, 
Presldente. - Il Comitato esecutivo di .a non ha 'rapportt 

col Govcrno russo? 

- 
Bcrdlga, - No: non è da confcndersi con quel Governo e le 

dirè ora quale è la differcnza fra questi duc enti. 
1.1 Ccrnitato Esecutivo dell'Intcrnazionale Comunista potrebbe ri­ 

siederc anche in aitre nazioni. Per esernpio a Roma, se non vi fosse 
una pclizia cosl abilc che sa sccprire persino la ncstra scdc di Via 
Frattlna, il chc sconsiglia di trasportarc qui la sede dcll'Esccutivo. 
Le vccchic Intcrnazionali hanno avuto scdc a Bruxelles, a Ginevra 
e altrcvc: cosï la Terza Intcrnazionalc ha la sua sede a Mosca. 
Della Intcrnazionalc fa parte il Partito Ccrnunista Russo chc è uno 
dei partiti più impcrtanti, quelle chc ha avuto il rnaggior succcss? 
e pcr cui noi abbiamo la massima considcrazionc c anche la massi­ 
ma invidia soprattutto data la situazione in cui ci trovlarno ora. 
II Governo russo, il Partite Cornunista Russo c la Terza Interna­ 

zionale sono enti del tutto distinti. La rirncssa di fondi provcniva 
dalla Commissionc del Bilancio della Terza Internazionalc, la quale 
è composta di alcuni cornpagni di vari pacsi c per l'appunto questa 
Cornmissione, per caso, avcva proprio un Prcsidcnte italiano. Quin­ 
di chi avcva dcliberato l'invio a noi di quella somma cra proprio un 
italiano. Poteva esscrc russo, greco o altro ma qucsto pcr noi 
faceva lo stesso. 
La diversità Ira l'Internazionale e il Gcvcrno russo è evidente. 

Noi siamo un partito comunista affiliato alla Terza Internazionale 
alla quale sono affiliati i partiti comunisti di tutto il mondo. In 
Russia l'Internazionalc Comunista si trova in una situazionc diversa 
che non negli altri paesi: in questo senso: non chc sia un organu 
del Governo, ma nel senso chc il Governo è un organo della Inter­ 
nazionale, o per Io mcno, chc csiste un rapporta di subordinazionc 
non dcll'Internazionale al Govcrno ma dcllo Stato russo alla Inter­ 
nazionale Comunista. Cosl, in Italia vi è un partito organizzato, il 
partito fascista, da cui sono usciti gli uomini che attualmente stan­ 
no al governo, e questo partito ispira I'opera del governo stesso che 
segue le linee dircttivc del partita. Non altrimenti avviene in Rus­ 
sia, con questa diffcrcnza: chc in ltalia il partito è esclusivarnentc 
nazionale, e quindi abbiamo tante un Govcrno italiano quanto . un 
Partito Fascista Italiano; mentre in Russia abbiarno lo Stato Rus­ 
so e un Partito Comunista che è russo, ma chc è anche sezione 
dcll'Internazionale. Non solo il governo russo c i suoi vari organi 
non pcssono disporre in matcria di mcvimento ccrnunista interna­ 
zionale in quanta solo la Intcrnazionalc puè fore qucsto; ma la 
politica del Governo russo che è dcttata <lai Congresso c dagli or­ 
gani dirc.ttivi del Partito Comunista Russe, puè essere discussa e 
modificata dalla Intcrnazionalc. 
Ouindl io non potcvo avcrc nessuna rclazione con Krassin il 

quale non è chc un rapprescntantc diplomatico del govcrno russo: 
è un mio compagne chc io apprczzo c chc stimo, ma chc non 
aveva alcun rapporte organizzativo con noi, cosï corne non puè 
esistere nessun rapporto Ira noi c qualsiasi altro rapprescntante 
diplomatico dello Stato russo. Anzi potevarno essere noi corne par­ 
tito, pcr fore una ipotesi affatto improbabilc, se evcntualrnente 
Krassin fesse vcnuto in Italia c avessc voluto scguirc una linea di 
condotta divcrsa da quclla dettata dal ccmunismo. potcvamo es­ 
scre noi a ricorrerc all'Intcrnazionale Comunista perché si consta­ 
t~s~c che i~ rapprescntantc del governo russo non seguiva i prin­ 
cipi cornurusn. 

Dicendo questo non intcndo darc ncssun senso di ripugnanza 
all'idea d] avere dei rapporti col governo russo: intcndo solo rista­ 
bilire la verità dei fatti. Noi siamo contro tutti i govcrni attuali che 
sono in mano alla borghcsia, vc ne è uno solo con cui siamo soli­ 
dali cd è il governo russo che ha raggiunto la prima realizzazione 
dei nostri ideali. 

III 



Prcsidentc. - E allora perché non se ne vanno tutti in Russia? 
Bordlga, - Pcr pctcrlo fore in questo momento sarcbbe stato 

ncccssario chc ella cmcttcsse l'ordinanza di scarccrazione. (Viva 
ilarità). 
Prcsidente. - Andranno dopo. 
Bordiga. - Dopo andrerno, se del caso, in Russia, tornercmo in 

Italia, sarerno ovunque ci chiarncrà il nostro dovcre di lottarc: 
pcr il comunismo, signor Prcsidentcl 
Presidente, - Bene, bene, pcr' orà. ritorni al suo posto! 

l>lc~ARAHO/Jc ~lt~t&-A 
AU..A :n}.)e h"El f.eoce-sso 
· Non intcnùo affatto di approfittarc largarnente del. diritto.ccon­ 
cesso ad ogni imputato di avcre la parola prima della scntcnza. 
Avrci vcluto ritornarc sulla confutazionc dcll'Accusa clrca: parecchi 
punti di fatto, ma in fondo dovrci ripctcrc quanto è stato già 
trattato largamente da! Collegio di difcsa, c vi rinunzio, cerne ta· 
ccrè su alcune aitre cose che pure rcstercbbero da aggiungcre. 
Dcbbo solo ripctere scnza voler rifare tutta I'esposizione dell'ar­ 

gorncnto chc è molto complicato, la mia riscrva rclativa alla- de­ 
cifrazlone dei dccumenti criptcgrafici. Ripcto qucsta riserva perché 
si sta qui per stabilirc un preccdente che avrà un'lrnportanza note­ 
vole pcr la sua portata giuridica. Non rnancherà forsc occasione 
pcr discutcrc più a Iondo il dclicato problema: ma io voglio ora 
dire soltanto che il rapprcscntante della Pubblica Accusa, quando 
ha rlchiamato il mio primo ragionarncnto, non lo ha riprodotto 
in modo csatto. Né io lo riprcndo ora. Accenno solo chc io non 
conteste che, quando si vienc in posscsso di un documente cripto­ 
grafico c ncllo stcsso tempo, il suo posscssore, fornisce la chiavc 
e spicga il proccdirncnto pcr la decifrazione, la spiegazione cosi 
trovata abbia carattcrc inncgabile di autcnticità, Quando perè una 
spicgazionc vicnc data, corne ne! caso nostro, partcndo da) solo 
tcsto criptcgrafico a mezzo di complicatc manovrc (chc io so be· 
nissirno corne si fanno, ma sulle quali non mi soffermo ora) scnza 
possedcre la rivclazionc della chiave, io contesta che la spicgazionc 
cosi ottcnuta sia ccrtamcntc quclla autcntica, perché quella spic­ 
gazicnc non è la sola pussibile, ma si pcssono trovarc trc, quattro, 
cinquc spiegazioni di uno stcsso documenta criptografico. E dirno­ 
st ro che anche ne! caso di trovarc per più criptogrammi la stcssa 
chiave, sussistc la possibilità della spicgazionc plurima. Ho ripetuta 
questa mia riscrva, perché mi parc che il prcblcrna giuridico chc 
dcve csscrc risolto, sia molto importante c, pcr risolvcrlo, si deve 
ncccssariamentc tcncrc canto csatto delle premcsse tccnichc e 
matcmatiche. 

A qucsto prcposito voglio acccnnarc soltanto chc tutta qucsta ma­ 
reria delle dccifrazioni c del lavoro illcgalc in gcncre, dcll'uso di 
recapit i scgrcti c di sistcmi convcnzionali di scrlttura, più che 
rnatcria di discussionc giudiziara, è rnatcria cd opera di polizia; ed 
è anzi logico chc qucsta rnatcria sia stata defcrita a funzionari che 
sono vcnuri qui corne tcsti ed a cui non si è voluta riconoscere la 
qualità di periti, in quanta dovrcbbe csisterc - non voglio dire una 
omcrtà, poichê la parola ripugna a me per primo - ma unà 
specie di tacita convenzione su una ccrta « csclusione di colpi » fra 
colore clic, tratrando qucsta rnatcria delicatissima cd ... csplosivo. 
si combattono dalle cppcstc spondc. Potrei accennare all'argorncn 
di cui si è scrvita l'Accusa per stabilirc l'autenticità delle Iamos, 

cfrcolari Lons che ·parlavàno· di rilcvazione di elementi militari, 
quando ha detto che si sono trovate in quattro posti divcrsi: poiché 
abbiamo trovato questc circolari in quattro posti divcrsi - dice 
l'Acusa - inviativi con qucgli stcssi indirizzi convenzlonali che 
abbiarno trovato in una certa rubrica scqucstrata a Roma, è irn­ 
possibile che si siano date tante coincidenzc da perrnettere che si 
fabbricassero da parte di chicchessia simili circolari false. Si po­ 
trebbe sviluppare I'ipotesi fatta da Mcdigliani, senza bisogno di 
supporre che ne! scno del nostro partita vi fossero degli agcnti 
provocatori, ma pensando all'intervento della polizia cd all'errore 
di un nostro inviato (uno dei famosi fcniccttcri! ... ) che dovcsse 
fare la Iinea Cosenza-Reggio Calabria-Mcssina-Palermo, e che alla 
stazione di Torre Annunziata, o di Caserta o di Cassino, sia caduto 
nclle mani della polizia ed abbia perduto un documenta in cui pcr 
combinazionc fossero quei quattro indirizzi, Voi comprendctc chc 
io dovrci preferirc di essore condannato a vari anni di galcra piut­ 
tosto chc portarc qui a deporrc questo un compagne chc lavera 
illegalmcnte: u: ... tale situazionc si présenta a solo svantaggio no­ 
stro, ma ne! vasto quadro del duello permanente t ra l'azione rivo­ 
luzionaria e quclla della polizia politica entrano tanti altri paesi 
cd altri momenti in cui lo schiacciante vantagggio puè passarc a 
noi. E pcrcio non è una omcrtà quella che io invoco, ma una natu­ 
rale csclusione di colpi chc si stabiliscc, dirci quasi tecnicamcnte, 
in questa materia. Sc indagini basale sulla dccifrazione di cripto­ 
gramrni devono farsi si rinunzi a dare lcro una validità giuridica 
chc non possono avere c si cvitcrà anche cosl di porre a nostra 
disposizione tutto il relativo materiale. Sc la polizia ci crcde, userà 
delle decifrazioni pcr prccurarsi con esse prove più serie ed évite­ 
rà cosi di avvcrtircl delle rcgolc c chiavi che ha potuto scoprire 
non permcttcndoci corne ora è avvenuto di riparare opportuna­ 
mente tutta la rete di comunicaziorrc c studiarc, cerne nel carccre 
abbiarno. potuto fare,. i nuavi sistcmi chc rcsistcranno a ulterlori 
.suoi tcntativi. Con questo noi nondomandiamp, la si vede, nessuna 
concessione unilatcrale all'avversario, · · 
Fatta qucsta riserva anche perché credo che la sentcnza che il 

Tribunale si accinge ad emettere, ccnsidererà forse per la prima 
volta questo delicatissimo problema dei document] criptograflci, 
non mi dilungo su aitre circostanzc. Una soltanto mi sia perrncsso 
ricordare: l'assunto, cioè, dcll'oratore dcll'Accusa .chc noi dispone­ 
vamo dei cospicui mezzi per il finanziamcnto dcll'asser-ita associazlo­ 
ne a delinquerc. Egli ha sostenuto, piuttosto di passaggio, con la 
sobrictà che ha distinta la sua discussionc, che si trattava di rnczzî 
superiori a quelli chc occorrono per pagarc dcgli impiegati. Come 
lo dimostra? Questa è una prcsunzione, Duve è la prova? Chi dicc 
fino a quando quei mczzi ci dovevano bastarc? Forsc dornani stcsso 
verranno fuori docurnent i, da cui risultcrà chc quella somma cra 
insulficiente aile nostrc csigcnzc. La nostrà Relazione al Congrcsso 
di Roma a cui il P. M. ha voluto attingerc clcmenti di accusa con­ 
ticnc anche in una pagina l'clenco dei nostri impicgati a quel· 
l'cpoca: clcnco da cui appare chc gli stipcndi al personale crane, 
non la scia partita di spesc chc noi dovcvarno sopportare, ma una 
delle più important] c che potcva assorbirc una quota nctcvolisslma 
della somma in discussionc se pcnsiarno a un periodo anche di po­ 
chi mesi. II rapprcsentante dell'accusa potrebbc dire che al mornen­ 
to del nostro arresto I'clficienza del nostro partito era di\'cnuta 
minima, anche perché noi non avcvarno più giornali: ma io gli 
dimostro che noi avcvarno passività dcrivatc da! pcriodo prcccdcnte 
c dovevamo cstingucrc debiti cnorrni. La scia ncstra starnpa aveva 
avuto un movirnento amministrath·o di milioni c milioni c ci aveva 
lasciato fortissimc passività. Quindi non è possibile assumera che 
il danaro sequestrato cccedcsse le ordinaric ncccssità del partita. 



i 
C 
> .. , - Il> 
1 
T' 

E quando l'Accusa cita un documenta, chc è una missiva "da me 
lndirizzata a Mesen, con cui io chicdcvo le poche lire nccessarie 
pcr la difcsa tlcll'organizzazione del partite: c quando poi cita un 
alt ro documcruo in cui noi diciarno chc la ccsa più importante pcr 
il partita in quel mcmento non è la propaganda, ma la nostra rico­ 
st ituzicnc crganizzativa interna; dovrcbbc concludcrc chc se poche 
lire soltanto ci bastavano pcr i compit i più importanti, è da csclu­ 
dcre chc pcr la ipotctica propaganda scdiziosa si fosscro allcstiti 
rnczvi cospicui? Insistito su qucsto argomcnto del danaro cattura­ 
to chc mi imcrcssa quanto la rnia persona c quelle dei miei corn­ 
pagni: le stcrlinc die sono statc convcrtitc in lire attraverso un 
carnbio del ruuo arbitrarlo, appartcngono al nostro partito cd al 
nost ro partite dcbbono essore rcstituitc, perché scrvono alla sua 
at t ività chc non è attività criminosa, anche se noi dovcssimo essere 
condannati, 
Pa concludcrc dcvo dichiararc che dopo lutta la discussione non 

si è riusciti a Iorrnularc lozicamcntc l'accusa che ci viene mossa, 
Domani voi ci condanncrctc ma non ci avrcte convinti. Il rappre­ 
scnrantc dcll'Accusa ha volute risporulcrc dircttamcntc a questo 
proposito, aile mie argomcntazioni. Ma cgli ha ccsï citato il pen­ 
sicro mio formulato net primo intcrrogatorio: noi non abbiamo 
hisognu di costituire un'asscciazicnc scdiziosa per fare la propa­ 
gauda, in quanto chc è notorio qucllo chc è il contcnuto della no­ 
st ra propagande: ma ciè che noi abbiarno voluto costituire in se­ 
grcto è siato solo il rncccanisrno della propaganda. Qucsto non è 
esattarncntc quanto io dissi. Io ho detto invecc chc abbiamo avuto 
bisogno di nascondere il meccanismo « dcll'organizzazione »; ma 
sarcbbe illogico chc avessimo pcnsato a nascondere il meccanismo 
della propaganda, perché sarebbc inutile e sciocco creare il segreto 
attorno aile dirct t ivc della propagande dcstinata non a pochi ini­ 
ziali ma a tutti coloro che già fanno parte del partite. anzi a tutto 
il pubblico di amici cd avvcrsari, col qualc il mcccanismo della pro­ 
paganda è dcstinato proprio ad entrarc in contatto. 
Ouindi la propaganda è stata sernprc pubblica: pubblico il suo 

mcccanismo; montre solo il mcccanisrno dell'organizzazione inter­ 
na del Partite è stato tenuto scgrcto c ripcto lo sarebbc quello 
dcll'cvcntualc preparazionc insurrczionalc a tempo opportuno. 
Pcr chiarirc mcglio la cosa c la supcrfluità di un mcccanismo 

clandestine dirè ad cscrnpio, chc io nclla mia cspcrienza personale 
di propagandlsta ho scmpre avuta la stcssa, dirè cosï, attrczzatura 
prima di divcnirc uno dei dirigent! del Partite, fin da quando ho 
cominciato ad avcrc un'opinicne c ad avcrc una funzione net movi­ 
mcnto prolctario. Anz] quando io sono divcntato un dirigcnte del 
Part ito. la possibilità di contalti con le masse è andata pcr le ben 
note circostanzc, rcst ringcndosi; ma la natura della predisposizione 
chc mi cccorrcva pcr Iarc la propaganda non ha mai avuto bisogno 
di mutarc. Chi sa mai quante volte io a\TÙ commcsso il rcato di rw all'art. 247 del codice pénale pel qualc del resto fui altra volta 
processato quando non csisteva quclla 'chc dovrebbc èssèrë'lâpiaf.. 
ta forma dcll'attualc associazione a clclinquere, cioè il Partita . Co­ 
munista! Da molli anni noi rapprcscntavarno la corrcntc di smi­ 
stra del Partito Socialista, fin da allora avcvamo gli attuali prinéi­ 
pi e ci scandalizzavarno, per cscmpio chc vi fosscro nel Partite 
nostro tendenze che sostenevano opinioni corrispondenti a quelle 
che tutt<?ra rapprcscnta l'on. Modigliani cd opponevamo alla propa­ 
ganda dl quelle tcndcnzc la stcssa propaganda che oggi noi fac­ 
ciamo. Pcr organizzarc un complotto, una cospirazione, una rivolu­ 
zione occorrcva un partite comunista indipendente, autonomo c 
capacc di inquadrarc il prolcrariato: ma per quel che riguardava 
la propaganda, fosse cssa crirninosa o no, non occorrcva un mec­ 
canismo spccialc: bastava a me anche allora il mio cervelle e la V 

mia vocc -c la mia penna e, per fare propaganda, io non avcvo 
bisogno di consultarc alcuno, di intcndcrmi con alcuno, conoscendo 
corne ogni altro gregario la piattaforma dei princrpi. . . . 
Il mio ragionarncnto, dunque, sussiste, rnalgrado le obiezioni del 

rappresentantc della pubblica Accusa. Noi non abbiarno visto con­ 
Iigurare dalla parte avvcrsaria qucllo che sarcbbe stato in concrcto 
la « associazicne », di cui cl sarernrno rcsi colpevoli. Abbiamo sce­ 
tito fare qucsto ragionamcnto: se questa associazione csistcva, Trzio 
" doveva » farne parte. Ma qucsta formula non è prcceduta da al­ 
cuna ipotesi chc possa clar fondamcnto alla prima parte del sillogi­ 

. srno: pcr cui noi siarno cerne nella situazlone di sudditi di uno 
stato che abbiano le loro carte di cittadinanza in pcrfctta regela, 
gli atti di stato civile in pcrfctto ordine, con qucsto, perè, chc non 
si sa se qucllo stato csistc, corne e dove il suo tcrritorio si ritrO\:i 
sulle carte gcografiche o sulla superficie del pianeta. Ncssuno dcfi­ 
nisce questa famosa asrnciazione: si prétende perè di definirc la re­ 
sponsabillth di ciascuno di noi pcr avcrvi appartenuto, 
Noi abbiamo acccduto a qucsta diseussione di fatto, più che altro 

perché essa ci intcrcssa, comc diceva prima il compagne Tasca, da 
un punto di vista supcriorc di scddisfazione intcllcttuale c dirci 
quasi accadernico, da un punto di vista da eui ci si puè intcressare 
di tutto. Da questo punto di vista superiore, abbiarno contribuito 
.ad una discussione obicttiva della causa .senza farci preoccuparc 
'dall'eventualltà chc la vostra sentenza sia in un senso o nell'altro. 
La nostra posizionc attuale, pcr la rnodcsta portata dell'irnputa­ 
zione e aitre note circostanze è addirittura banale; cd io non ho 
'chièsto la parola per assumcre atteggiamenti melodrarnmatici, per 
'prendere la posizione del martire, pcr fare della • réclame " aile no­ 
stre persone. No. Noi non crediamo che a • priori » il martire abbia 
sempre ragionc, 
Infatti neghiamo chc al di sopra della contesa sociale e politica 

possano esservi dei punti di intesa c concorde supcriore valutazio­ 
ne; noi non ci rifugiamo in quel concctto che qualche oratore della 
difesa ha invocato, che viene tradizionalmente invocato in ogni 
processo politico: quello della storia chc giudica in ultimo appcllo 
c assolve sernpre il condannato per reati di pensiero politico. No, 
signori: è vero chc la storia giudica in ultimo appello tutti i nostri 
atti, ma la storia potrebbe anche giudicare sfavorevolrncnte i giu­ 
dici che assolvesscro in un processo politico. Noi non accettiamo 
qucsto concetto che si dcbba, in nome di princlpi immanenti, as­ 
soluti, avere l'assoluzionc di ogni militante politico sottoposto a 
gludizio. 
· Noi nensiarno chc, se è vcro ciè in cui noi crcdiamo con certczza 
di ordine scicntifico, chc cioè le nostre prospcttivc programmatichc 
- non in quanto siano idee uscitc dalla mente di un dio, o dalla 
mente di un eroe, o comunque insite pcr cause trascendenti nclla 
mente di uomini - ma in quanto scno forze motrici che erompono 
sicuramente nell'evolvere della rcaltà storica - rappresentano ve­ 
rarnente i). divenire della società, queste direttive debbono trionfare 
rnalgrado ogni pcrsccuzione e condanna. Ma se fosse, pcr avvcn­ 
tura, vero quanto assumono oggi i nostri avvcrsari trionfanti che 
cioè possiedono essi la chiave dcll'avvenire c che con la sconfitta 
materiale noi siamo stati gettati fuori dalla conquista delle vie della. 
storia di domani, allora noi sarcmmo davvero dei naufraghi illusi 
e nessuna posterità riscatterebbe una nostra condanna. 
Ma noi sappiamo che questo non è, che la nostra dottrina è in 

pied1 e che la nostra azione troverà le vie della rivincita; e solo 
pcr questo non già in nome della libertà di pensicro, non in nome 
di questa formula democratica, borghese, che giudichiamo tanto 
sfavorevolmentc quanto l'oratore dell'Accusa affcrmiamo chc t•na 
nostra condanna non impedirà la vittorla avvenlre del nostro Partita. 
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frantumare i recinti che le due superpoten­ 
ze, Usa e Urss, vinta sostanziaJ.mente da lQ 
ro la seconda guerra mondiale, le hanno im­ 
poste. 

L'europeismo non fa che assumcrsi, quindi, 
il compito di coprire politicarnente e ideolQ 
gica.ipente la tendenza reale aJ.l'approfondi­ 
mento di ques:ti contrasti degli ir.:re:r·ialismi 
europei e alla preparazione - attraverso la 
solidarietà nazionale - a futuri scontri non 
più solo conunerciali e monetari,ma militari. 

Il punto di. vista proletario e comunista 
non si limita· a rigettare l'europeismo e o­ 
gni sua variante di "destra" o di "sinistra" 
(dall'Europa delle patrie all'Europa dei la­ 
voratori), ma opponG l"internazionalismo nel 
suo significato più ampio: i proletari non 
hanno patria, non hanno da difendere in que­ 
sta società che la propria lotta per l'eman­ 
cipazione dal capitalisme, lotta che si svol 
ge a partire dal terreno irrunediato e parzia­ 
le contre l'oppressione padronale e il dispo 
tismo del capitale fino a quelle politico 
più generale contre il collaborazionismo e 
ogni mobilitazione in funzione di rafforza­ 
mento degli stati e dei governi borghesi. 

I proletari si trovano sempre di fronte a 
un bivio: o si muovono nell'ambito e nel qu~ 
dro del riformismo convinti che modificando 
pian pian piano qua e là si possa effettiva­ 
mente migliorare le proprie condizioni die­ 
sistenza, o si muovono tendenzialmente al di 
fuori e contre questo quad.ro,in modo indipe~ 
dente e classista. Ed è questa la via. 
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Noi non crediamo alla funzione dei martin, degli eroi, delle 

• élites » di uomini di cccczione. Scntiamo di cssere rapprescntanti 
di un partite politico che è l'organo della missione storica della 
classe prcletaria, ci sentiarno csponcnti de! proletariato ne! con­ 
Jlitto incanccllabilc Ira le oppostc classi, strumcnti a disposizlonc 
di qucsta funzionc cc llct t iva. Ci si è minacciati di vclcrci spczzo rc 
(;, :..d1i..:nn: noi rcsistcrcmo de! ncstro mcglio ma non sappiarno 
chc ;0c verra: i• il r::·cblcm:i cklln resistcnza di un utcnsilc. I'otrrm­ 
mo, Iorse, dcsidcrarc dei rapport! più comodi pcr le nostrc personc, 
IT.a qucsto nun ha importanza. Qucllo chc importa è il rapporto 
rc.alc- cli Iorza rra noi c ;:;li avvcrsari, La rcaltà è chc in qucsto mo­ 
mcnto noi siarno dcgli ~.ccnfitti c ci troviarno in una siruazionc 
di inlcricrità. Ncn si t rat ta di appoggiarc su nst razioni di un vuoto 
libc-nllsrno un nostro dirit t» idcalc ad essore risparmiati: a noi 
basta dire senza spavaldcr ia chc libcri oggi o più tardi continue­ 
remo a lavorarc pcr cambiarc quei rapport i cffcttivi ora a noi sfavo­ 
rcvoli c pcr invcrt irli un giorno. 
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ARRESTI t 
E morio? 

, Cosi impara! 
1 Un giovane entra vivo 
: nella caserma dei Cc. Lo 
portano via in bara 
Potenza. t la sera di martedi otto 

maggio. Dalla casenna dei carabi­ 
nieri di Muro Lucane, un paesino in 
provincia di Potenza, esce quasi di 
soppiatto una bara. All'interno c'è il 
corpo martoriato di un giovane di­ 
soccupato della zona. Fuori della 
caserma c'è una gran folla in attesa 
fin dalla mattina per sapere notizie 
del giovane Gerardo Cerone. Tutto il 
paëse ha assistito alla sua tremenda 
fine. Circa dieci ore prima, Cerone 
sedeva tranquillo nella sua autovet­ 
tura posteggiata lungo un lato della 
strada principale del paese. Ad un 
tratto si avvicinano due carabinieri 
e gli intimano di seguirli in caserma. 
Cerone si rifiuta: uno dei due carabi­ 
nieri estrae la pistola e con il calcio 
dell'arma cornincia a maimenare il 
giovane. Spaventato, Gerardo Cero­ 
ne ingrana la marcia e cerca di 

. scappare mentre i due militi dell'Ar­ 
ma cominciano a far fuoco. Il ragaz­ 
zo viene colpito e perde il controllo 
della vettura che finisce contra un 

· autobus in sosta. Arrivano altri cara­ 
: binieri a dar man forte ai loro colle­ 
, ghi. Strappano di peso il giovane 
dalla macchina e con una gragnuola 
di colpi lo caricano su una jeep. 
Dalla folla, che assiste sbigottita, si 
levano proteste e grida. Con le pisto­ 
le spianate i carabinieri si dirigono 
in caserma. 

La sera, la folla è ancora li in 
attesa di notizie, quando vede la 
bara con il corpo del giovane. Il 
colopnello Spinelli dice che il giova­ 
ne èrnorto per un attacco epilcttico 
e porta a sostegno della sua tesi il 
primo referto del medicu <li turno. 
Ora. dell'episodio si occuperà la 

magistratura. La procura di Potenza 
ha aperto un'inchiesta • , • 1 
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